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PARTE UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri fu anzitutto dichiarato vacante il Col-
legio di Breno, stante la promozione del deputato Baratieri
dal grado di maggiore a quello di tenente colonnello. Poi fu
preso atto della rinuncia del deputato Crispi all'ufficio di
commissario per le circoscrizioni elettorali politiche; e poi-
cliè era stato nominato con un numero di voti pari a quello
ottenuto dal deputato Nicotera, e preseelto solo per ragione
di età, ei dichiarò che il deputato Nicotera ne avrebbe occa-
pato il posto. Esso però vi rmanciava immediatamente. Venne
quindi proposto dal deputato Massari e da altri, e appro-
vato alla unanimità, il seguente ordine del giorno :

" La Camera, lieta del compimento di quella grande opera
di civiltà che è la galleria del Gottardo, ricorda la parte ef-

eq in essa avuta dal Parlamento, dal Governo e dalla na-
zioneitaliana, e manifestando la sua riconoscenza a tutti
coloroche promossero ed eseguirono quelPopera, passa al-

l'ordinedel giorno. ,,

In appresso si continuò la discussione del disegno di legge
inteso a nodificare la legge sul reclutamento, di cui furono
approvat.altri sette articoli; di alcuni di questi trattarono
i deputatiErcole, Omodei, Ricotti, Morana, Pandolfi, Cola-
ianni, Perone, Finzi, Samarelli, Capo, Marcora, Spantigati,
Salaris, Bonomo, Martini Ferdinando, Fazio Enrico, il re.
latore Moenni, e i Ministri della Guerra, dellTuterno e

della Publica Istruzione.

Fu presštata dal Ministro della Guerra la relazione della
Commission di vigilanza sopra l'amministrazione della Cassa
militare pel 880.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALL&

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Coronä
d'Itašia:

Sn1Is proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio :

Con decreto del 16 febbraio 1882:

Ad uffiziale:
Marconi cav. Giovanni, presidente della Camera di commercio di

Pisa.

A cavaliere:
Biscioni Gaetano, industriale.

Sn11a proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 25 dicembre 1881:

A cavaliere:
Molinari Sebastiano, capitano nelPärma del genio, collocato a ri-

poso, dietro sua domanda, con altro decreto di pari ata.
Con decreto del 12 gennaid 1882:

A cataliere:
Frerèjean-Jolibois Michelé Giuseppe, capitano medico nella ri-

serva.

Con decreto del 12 febbraio 1882:

, Ad ufliziale:
Mirabito cav. Carlo, tenente colonnello comandante il corpo in-

validi e veterani, collocato a riposo con altro decreto della
stessa data.

LEGGI E DECRETI

Il Rum. 727 (Berie 3a) della Raccolta afficiale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIOWS

RE D'ITALIA
.

Vista la legge 7 luglio 1878, che dichiara obbligatorio lo
insegnamento della ginnastica nelle scuole d'istruzione se-

condaria dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione;
Viste le istruzioni date per l'esecuzione di detta legge con

la circolare Ministeriale 27 dicembre 1879, n. 598 ;
Visto il R. decreto 4 agosto 1861, num. 160, ed il conse-

guente decreto Ministeriale 25 agosto 1861, n. 197, per il
quale la nomina degli istruttori di ginnastica negli Istituti
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d'istruzione secondaria fu data alla potestä scolastica liro-
vinciale;
Visto il R. decreto 18 ottobre 1865, che approva il regola-

mento per l'istruzione industriale e professionale;
Ritenuto che nel fine di ripartire equamente fragliistrut-

tori di ginnastica nelle varie scuole d'istruzione media, i
fondi iscritti nel bilancio dello Stato per siffatto insegna-
mento, à necessario che eziandio la nomina degli istruttori
della ginnastica per gli Istituti tecnici e nautici venga fatta
dalla medesima potestã scolastica provinciale;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

La nomina degli istruttori di ginnastica per gli Istituti tecnici
e nautici governativi, è fatta, sulla proposta delle Giunte di vigi-
lanza, dal prefetto presidente del Consiglio scolastico provinciale.
Ordiniarao che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggie dei de-
oreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e difarlo ossèrvare.
Dato a Roma, addi 28 aprile 1882.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rum. DIIXVII (Serie 3•, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 agosto 1878, numero MDCCCCL, col
quale venne autorizzata la Compagnia Reale delle Ferrovie
Sarde ad emettere, a tenore dell'articolo 15 della conven-

zione approvata con legge 20 giugno 1877, num. 3910 (Se-
rie 26), numero 160,000 obbligazioni al portatore del valore
di lire 500, fruttifere il 3 per 100 annuale, che la Compagnia
riteneva bastevoli a procurare il capitale occorrente per le
spese di costruzione delle linee indicate nellawsuccitata con-

venzione;
Vista la domanda presentata dalla Compagnia medesima

per l'approvazione della creazione e stampa di altre 10,000
obbligazioni, in aggiunta a dette 160,000,il cuiricavo risultò
insufficiente a coprire intieramente le spese di costruzione di
dette linee;
Ritenuto che il bisogno di sopperire all'insufficienza del

fondo destinato alla costfuzione venne giustificato, e che
coll'aggiunta di questa nuova emissione si rimane sempre
entro i limiti stabiliti dall'art. 15 della convenzione snac-
cennata;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del Te-

soro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
d'accordo col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Compagnia Reale delle Ferrovie Barde
a fare una nuova emissione di 10,000 obbligazioni, a tenore del-
Particolo 15 della convenzione approvata con la legge 20 giugno
1877, n. 8910 (Serie 26). Esse saranno al portatore e del valore di

lire 500, portanti l'interesse annuale del 3 per 100, e saranno rim-
borsabili alla pari per estrazione a sorte nel termine di 94 anni, a
decorrere dal 1882.
Il pagamento delle relative cedole semestrali, scadenti al 1• a-

prile e 1* ottobre di ogni anno, e del capitale delle obbligazioni
estratte, sarà fatto nel Itegno a cura del Tesoro dello Stato, e per
conto ed a spese della Compagnia.
Art. 2. I Nostri Ministri delle Finanze, ad irderim del Tesoro,

e di Agricoltura, Industria e Commercio, vidimeranno, d'ordine
Nostro, il tipo delle obbligazioni, di cui all'articolo precedente,
ed il piano di ammortamento che dovrà essere rigiortato a tergo
delle obbligazioni medesime.
Con decreto degli stessi Ministri saranno designati i funzionari

che dovranno sottoscrivere le obbligazioni anzidette, a termine
dell'articolo 21 della convenzione approvata colla legge 20 giugno
1877, n. 3910.
Le obbligazioni suddette saranno depositate nelle Casse dello

Stato, e saranno alienate per lo scopo superiormente indicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 maggio 1882.

UMBERTO.
BERTI,
A. MAGLIANI.
A. BAccAmNI.

Visto, il Guardasigilli: G.ZANARDELLI.

Il Num. 751 (ßerie 32) del2a Raccolta ufgeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduta la legge del 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3a), che

sostituisce un nuovo articolo all'articolo 69 della legge del
20 aprile 1871, n. 192 (Serie 22), modificato dalla legge 30
dicembre 1876, n. 3591 (Serie 26) ;
Visto l'articolo 67 del regolamento approvato col decreto

Reale del 14 maggio 1882, n. 138 (Serie 3"),
Determina :

Art. 1. È approvata la seguente tabella dei compensi da perce-
pirsi dagli esattori a carico dei contribuenti morosi per gli atíñ
esecutivi regolati sulla legge della riscossione sulle imposte 816
rette :

Per il debito di L. 3 » meno » compenso 1 00
da > 3 01 a 5 » 1 50
» » 5 01 > 10 > 2 00
> > 10 01 » 15 2 50
» > 15 01 > 20 3 00
> > 20 01 » 25 4 00
> > 25 01 » 50 > 5 00
> > 50 01 » 100 , 8 00
> > 100 01 » 200 » 12 00
» > 200 01 » 500 y 20 00

> > 500 01 » 1000 > 50 00
» » 1000 01 > 2000 2 80 00
» » 2000 01 > in più > 100 00

Art. 2. Per la riscossione dei compensi indicati nela premessa
tabella si osserveranno le seguenti norme :

a)Non è dovuto compenso alcuno all'esattore q1ando il con-
tribuente moroso paghi il suo debito dopo l'intimatione dell'av-
viso di cui all'art. 81 della legge;
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3) Per la esecuzione mobiliare il diritto delPesattore a percer
pire ilpompensa jn misum semplice in ragione dellkmmontare del
debito sorge alPatto in cui il messo si presenta per eseguire il pe-
gnoramentg e se anche il contribuente paghi il suo debito al-
1ptio stesso. Del pagamento dovrà compilarsi un verbale firmato
dal messo e da due testimoni per essere consegnato al sindaco

c) Parimenti per la esecuzione mobiliare Pesattore avrà di-
rito a percepire il compenso in misura doppia in ragione delPam-
montare del dAbito se ha luogo la vendita del mobile, o se il de-
bito stessoi saldato allktto della vendita. Ïa questo secondo caso
pure dovràpompilarsi un verbale firmato dal messo e da due te•
stimoni per essere consegnato al sindaco;

d) Per la esecuzione immobiliare il diritto delPesattore a per-
cepire il compenso in misura semplice in ragione delPammontare
del debito sorge quando Pavviso d'asta sia stato depositato nella
cancelleria della Pretura, giusta Part. 45 della legge ;

e) Parimenti per la esecuzione immobiliare Pesattore avrà di-
ritto a parcepire 11 compenso in misura doppia in ragione dello
ammontara del debito quando questo venga soddisfatto dopo che
Pavviso d'asta siA stato inserito ed affisso, giusta Part. 46 della
legge ;
f) L'esattore non può riscuotere il compenso in misura sem-

plice o doppia, secondo i casi previsti a lettere b), c), d), e), che
una volta sola, quando anche abbia dovuto sperimentare tanto la
esecuzione mobiliare, quanto la immobiliare.
Art. 3. Le tasse di registro, quelle degli atti giudiziari, nonchè
i relativi diritti di qancelleria sugli atti del procedimento esecu-
tivo sono con la riduzione alla metà a carico del contribuente.
Sono pure a carico del contribuente le spese per l'assistenza della
forza pubblica, di cui all'art. 66 del regolamento.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Roma, li 18 maggio1882.

Il Ministro: A. MAGLIANI.

Regolamento per la riscossione delle imposte dirette.
Continuazione -- Veggasi il numero 120

Art. 25. Per le cauzioni in beni stabili l'esattore esibisce le
prove di proprietà, di possesso, del loro valore e della loro libertà
nei modi e nelle forme prescritti dall'articolo 17 della legge, oltre
le prove che potessero essere richieste nei capitoli speciali.
Gli immobili posseduti in comunione o pro indiviso sono accet-

tati solo quando tutti gli individui o condomini prestino il loro
consenso alla ipoteca.
I fabbricati devono essere assicurati dagli incendi per il valore

per il quale sono acesttati in cauzione; e fino allo scioglimento di
questa il costituente ha l'obbligo di mantenerne l'assicurazione
rinnovaniola almeno un mese prima che scada, e presentando
alla Giunia od alla Rappresentanza consorziale la prova della rin-
novazione con Pavvenuto pagamento dei premi.
Art. 26. Nell'esame delPidoneità della cautione non si tiene

conto dei vincoli o delle ipoteche dipendenti da un'Esattoria di im-
poste dirette, che vada a scadere alPentrata in esercizio dei nuovi
contratti, p1rchè si presenti un certificato delle autorità comunali
del riceviton provinciale e dell'intendente di finanza, che a tutto
quel giorno esattore non rimane in debito, e fermo nelPesattore
Pobbligo di isibire au certificato di finale liberazione al termine
del contrattËÍn corso.
Art. 27. It Giunta, o la Rappresentanza del Consorzio, colla

maggiore soÍÌcitudine esamina la cauzione presentata : e, quando
la accetti, tr ette tosto le carte al prefetto perchè pronunzi

sulla idoneità della canzione stessa, dopo sentita la Deputazione
provinciale.
Quando la Giunta, o la Rappresentanza del Consorzio o il pre-

feito giudicano insuffieliente il valore, o non itibastaliza giustifi-
cata la proprietà o la libertà della cauzione offerta, possono ordi-
nare una stima dei beni a menzo di periti a loro scelta, o richie-
dere nuovi documenti od anche un supplemento di canzione. Le
relative richieste sono notificate alPesattore nel modo indicato al
precedente árticolo 17, e Pesattore à tenuto a soddisfare a tali ri-
chieste nel termine di quindici giorni dalla notificazione e sotto le
comminatorie delParticolo 18 della legge.
Se il prefetto pronuncia la decadenza delPesattoro a termini del

predetto articolo 18 della legge, cura che il decreto relativo sia
immediatamente notificato alPesattore per atto d'usciere.
Art. 28. Accettata, riconosciuta e costituita che sia la canzione,

la Giunta o la Rappresentanza del Consorzio, e nei congfui casi il
prefetto stipula il contratto in concorso delPesattore e di chi presta
canzione.
Nel contratto si indica se PEsattoria fu conferita dal comune o

dal Consorzio, o dal prefetto, la durata de1Pappalto, la misura del-
Peggio, la natura e consistenza dellacauzione, le particolari condi-
zioni e gli obblighi convenuti. È sempre fatto espresso riferimento
alla legge, al presente regolamento, ai capitolinormali, al regola,
mento per la riscossione della tassa sulla macinazione dei cekeali,
non che ai capitoli speciali da allegare come parte integrante del
contratto.

Copia del contratto è data alle parti contraenti, al prefetto per
la Deputazione provinciale, alPintendente di finanza e al rice-
vitore.
Art. 29. L'iscrizione ipotecaria sui beni costituenti la canzione

può essere accesa anche prima delÍa stipulazione del contatto, in
base ad un atto eeiale di consenso per parte dell'esattore e di
coloro che diano cauzione per lui.
Ove Piscrizione non sia stata accesa prima del contratto, ap-

pena seguita la stipulazione di esso, la Giuntao la Rappresentanza
consorziale provvede per Piscrizione IIiotecariasui beni stabili, fa-
cendosi dalPesattore esibire il certificato suppletorio comprovante
che nessuna ipoteca nuova venne iscritta e che non seguì tra-
scrizione, dalla data dei precedenti certificati al giorno della
presa iscrizione, sul fondo o sui fondi ipotecati a garanzia del con-
tratto.
Le cauzioni e i relativi annotamenti o iscrizioni dalla Giunta o

dalla Rappresentansaconsorziale si prendono in nome dello Stato,
della provincia, del ricevitore, del Consorzio o del comune, e di
qualsiasi altro Ente interessato, a garanzia delle obbligazioni tutta
nascenti dalla legge, dai regolamenti, dai capitoli normali e ape-
ciali e dal contratto di Esattorîa.
Art. 30. Appena risulti regolarmente garantita e costituita PE-

sattoria, il prefetto lascia alPesattore la patente che lo autorizza
alPesercizio delle sue fun ioni, le quali s'intendono incominciate
colla prima consegna a lui fatta dei ruoli od elenchi di riscossione.
Nella patente bindicato che alfesattore spetta il diritto e il do-

vere di procedere per la riscossione delle imposte dirette secondo
la legge, il regolamento e i capitoli, e per la riscossione della tassa
sul macinato secondo il relativo decreto Reale.
Di questa patente deve essere munito anche il sostituto e il sor-

vegliante nominato dal prefetto, nei casi previsti dalla legsge, non
che 11 gestore che possa esser nominato ai termini delPart. O del
presente regolamento.
Art. 31. Rilasciata la patente, le Giunto comunali o i presidenti

dei Consorzi fanno conoscere con pubblici avvisi il nome delPe-
sattore, del sostituto o del sorvegliante, la durata delPEsattoria,
il luogo o i luoghi destinati aâ ufficio deÏfesattore, e Porario del•
Pullicio, in ispecie dei giorni di scadenza deRe imposte
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Un esemplare di tale avviso éd una copia della tabella delle

spese degli atti esecutivi si tengono espos+si costantemente nello
ufficio, e durante le riscussioni anche meiluoghi che vi sono desti-
nati.

Art. 32. Il collettore deve esseremunito di mandato in forma di

patente, nella quale non può imporsi vincolo o limite alle facolt'a
del collettore nell'adempiere le funzioni dell'esattore, tranne che

rispetto alla durata. La patente abilita pure il collettore a riscuo-
tere ogni credito che Pesattore abbia, in tale sua quaLtà, verso lo
Stato, la provinela, il ricevitore, il comune o qualsiasi altro Ente
interessato, ed a rappresentare l'esattore nella gestione della Cassa
comunale.
Anche questa patente è resa esecutoria dal prefetto, che la sot-

toscrive e vi fa apporre il bollo d'ufficio.
L'esattore tiene esposta nel locale d'ufficio, e dove si eseguisce

la riscossione, una copia, antenticata dal suindaco locale, della sua
come della patente dei suoi coRettori.
La validità della patente del collettore cessa col cessare delPe-
attore, collo spirare del termine per il quale fu emessa, o per re-
voca fatta della nomina 44 parte dell'esattore o del riconoscimento
da parte del prefetto.
In questi ultimi casi Pesattore ritira e restituisce annullata al

prefetto la patente, ne dà notizia ai sindaci e ne avverte i contri-
buenti con avviso da oubblicarsi in tutti i comuni delPEsattoria.

L'esattore è tenuto responsabile di tuttele conseguenze, che potes-
serg derivare dalla mancanza di sitTatta pubblicazione.
L'esattore deve avvertire Pintendente e il tesoriere provinciale

della nomina, sospensione o revoca delcollettore.
Art. 33. Ilesattore nomina uno o più messi, come può alcuni

destinarne per le notificazioni e altri per le esecuzioni, e distri-

baire il servizio a quartieri o fraziopi delPEsattoria.
11 messo esercita competentemente gli affici tutti che gli sono

affidati in ogni parte del territorio comunale, anche quando il co-
mnno sia diviso in piil esattorie.
Art. 34. I messi nominati dagli esattori si approvano dalla

Giunta comunale o Rappresentanza consorziale, e si autorizzano
dal procuratore del Re.
Ove dalla Gianta comunale o dalla Rappresentanza consorziale

non sia approvata, entro il termine di 20 giorni, la nomina dei

messi proposti dalfesattore, Papprovazione è data dal prefetto a

termini delPart. 98 della legge, salvo al sindaco o alla Giunta co-
manale, o alla Rappresentanza consorziale il richiamarsene al

prefetto medesimo per far sospendere o revocare la data appro-

vazione.

Art. 35. Il messo dipende dall'esattore, e rimane sotto la cor-

tiana vigilanza del sindaco.
Ilesattore può sempre revocarne la nomina, e per giusti motivi

può il procuratoke del Re ritirare la sua autorizzazjone, come pos-
sono le Giánte o le Rappresentanze revocare la data approvazione,
salvo in quest'ultimo caso il ricorso del messo o dell'esattore al

prefetto.
Il messo deve sempre essere munito di patente, che è tenuto a

mostrare ad ogni richiesta, nell'esercizio delle sue funzioni.
La patento gli è rilaseista dal sindaco; nè il inesso può cederla,

come non può farsi rappresentare o supplire da altri. Le intima-
zioni e glí atti esecutivi fatti da messi non autorizzati sono nulli;
Pesattore che li avesse ordinati risponde dei danni e della spese

verso coloro che ne furono passivi.
Art. 86. Le Giunte comunali e leRappresentanze consorziali vi-

gilano il mantenimento delle canzioni, e, trattandosi di fabbri-
dati, Passicurazione dagli theendi; rianovano le iscrizioni ipote-
carie e chiedono il supplemento di cauzione, quando sia diventata
insufficiente, tanto per diminuzione del suo valore, quanto per au-
gento d'imposte erariali, provinciali e comunali, almeno per un

decimo, o pet i casi indieäti dalPažt 1980 dà¾Codice civile ó per
qualunque altra cansa.
Al modo di presentare, valutare ed accettare le cauzioni sup-

pletorie, si applicano le norme stabilite per le cauzioni principali.
La rendita pubblica si valuta in tú caso al corso medio del seme-
stre precedente a quello in cui vid fatta la richiesta del supple-
mento all'esattore.
Ove nel termine prefisso Pesattore non presti il supplemento di

canzione, o non rianovi Passicurazione dagli incendi, le Giunte o

le Rappresentanze be riferiscono al prefetto, perch provveda se-

condo gli articoli 18 e 98 della legge.
Il ricevitore provinciale può nel proprio interesse vigilare sul

mantenimento delle cauzioni, e riferirme, quando le creda diven-
tate insufficienti, al prefetto, il quale provvede anche d'ufBeio.

TITOLO IL
Della riscossione.

Art. 37. I ruoli delle imposte e sovrimposte sono spediti dalla
Intendenza di finanm al sindaco in pieghi postali, raccoinandati
d'uffizio, per essere pubblicati e poseia consegnati all'esattore.
La pubblicazione dei ruoli è fatta, per 8 giorni consecutivi, non

oltre la prima metà di gennaio, con deposito nelPufneio comunale,
e con affissione alPalbo pretorio di un avviso del sindaco, che ri-
cordi ai contribuenti l'obbligo del pagamento alle stabilite sea-

denze.
Dell'avvenuta affissione dell'avviso attesta il messo comunale,

in fine del.ruolo, con sua firma autenticata dal sindaco.
Art. 38. Non più tardi del 16 di gennaio i ruoli sono consegnati

dal sindaco agli esattori, che me rilaseiano ricevuta esprimente la
somma dei ruoli e la data del giorno della consegna.
Entro il mese di gennaio il sindaco trasmette, in piego postale

raccomandato, tro copie conformi della ricavata alla Deputazione
provinciale, all'intendente di finanza e al ricevitore,
L'Intendenza e il ricevitore, in caso di ritardi, ne accertano su-

bito le ragioni, e ne riferiscono al prefetto, perchè faccia gli op-
portuni richiami al sindaco o mandi sul luogo un commissario per
effettuare la consegna e ritirare le ricevute.
Art. 39. I ruoli suppletivi si pubblicano con le norme dei ruoli

principali nel 1° maggio, nel 1° luglio, nel 1° settembre e nel 1•
novembre. Il sindaco, non pin tardi del giorno 16 del mese.in cui
avviene la pubblicazione, ne fa consegna agli esattori, clie se ri-
lasciano ricevuta, contenente le stesse indicazioni richieste pei
ruoli principali.
Art. 40. I ruoli speciali delle sovrimposte comunali e quelli

delle sovrimposte provinciali possono assere pub'olicati anche
prima delle epoche stabilite per la pubblicazione dei ruoli supple-
tivi, e posti in riscossione alla più prossima delle yeaagze ordi-
narie; purchè però tra la pubblicazione e la riscosoione hon inter-

ceda un termine minore di 20 giorni.
I ruoli delle tasse comunali si pubblicano e si mettono in ri-

scossione alle epoche e nei modi stabiliti dai relativi regolamenti
speciali,
Le disposizioni relative all'obbligo nelPesattore di spgire ai

contribuenti le cartelle per le imposte, si applicano anche alle

tasse comunali.
Art. 41. L'avviso di pubblicazione dëi ruoli e Ïe caitelle da tra-

smettersi dagli esattori ai contribuenti et fanno ce modulo da

prescriversi dal Ministro delle Finanze.
Le quote d'imposta inscritte nei raoli suppletivi iono riþartite

in sei rate uguali. Però none cartelle da spedirsi al contribuente
si avvertirà che ad esso incombe Pobbligo di pagare à räte già
soadute, cóntemporanènnentia quella piiiprossiga sendere.
Art. 41 I cáþitoli speciali, nel fissée i centri i popoÌaÑione

ove deve avvenire la riscossione on ýobsono inaiksölndere íl as-
poluogo del comune.



GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA 2197

Quando Pesattore si reca nei comum o centri suddetti per effet-
tuare la riscosaione, deve lasciare uno dei collettori o messi per
rappresentarlo nelPufficio esattoriale.
Ilesattore che non abbia soddisfatto agli obblighi imposti dal-

Particolo 26 della legge, non può iniziare atti esecutivi a carico
dei contribuenti, finchè non vi abbia adempinto.
Le cedole dei titoli di rendita pubblica non si ricevono in paga-

mento che per il loro importo netto, dedotta la ritenuta por tassa
di ricchezza mobile, sotto Posservanza delle norme stabilite per le
Casse dello Stato.
Art. 48. Di ciascun pagamento Pesattore rilascia quietanza al

contribuente e prende annotazione sui ruoli.
Tregistri a matrice delle quietanze sono stabiliti con modulo

uniforme dal Ministro delle Finanze.
Il messo ò sempre autorizzato a ricevere le somme per le quali

agisce in via esecutiva, e ne rilascia ricevuta, che stacca da un re-
gistro a matrice consegnatogli dall'esattore.
Il contribuente, debitore per più specie d'imposte, può indÌcare

quella a cui siano da imputarsi i pagamenti; in caso diverso, si
imputano a ciascuna imposta in rata proporzionale.
In ogni caso i pagamenti sono imputati a conto e saldo delle

rate di debito più antiche, comprese nella gestione dell'esattore in
funzioni.
Art. 44. Il contribuente che vuol valersi della faeoltà conces-

sagli dalParticolo 82 della legge, di pagare a matio del ricevitore
provinciale tutta o parte delPimposta, è autorizzato a pagargli
non solame¤te Pimposta erariale e la sovrimposta provinciale, ma
anche la sovrimposta comunale.
Ilesattore, salvi i suoi diritti alla multa dimora, nelPincassare

come contante la quitanza rilasciata dal ricevitore al contribùente,
è autorizzato a ritenersi Pequivalente nei versamenti che deve fare
per imposte erariali e per sovrimposte provinciali; con obbligo poi
di versare al comune o tenere a disposizione di esso, nel termine
indicato dalParticolo 80 della legge, le somme corrispondenti alla
sovrimposta comunale.
Art. 45. Tanto lo carte11e ai contribuenti, quanto gli avvisi ai

morósi, a tergo dei quali deve essere stampata la tabella delle
spese degli atti esecutivi, si notificano alla persona od a chi la
rappresenta, e, in difetto, nella casa di snä residenza; e, quando
questa non sia conosciuta, al suo domicilio; e se neppure il demi-
cilio sia conosciuto, alla sua dimora: ben inteso che residenza, do-
micilio e dimora siano nel comune.
Si pubblicano alla.casa del comune le cartelle e gli avvisi per i

contribuenti che non-fossero stati trovati.
Delle avvenute notificazioni e pubblicazioni attesta il messo in

appositi elenchi, con referto che deve essere controfirmato dal
sindaco.
Art. 46. La decadenza d'un esattore non puh essere pronunciata

che dal prefetto con decreto motivato, dopo sentito Pintendente
di finanza, e solamente per rifiuto o ritardo a fornire o comple-
tare, entro.il prefisso termina, la canzione.
La pronuncia della decadenza non può in verun caso ritardarsi

oltre 60 giorni dalla data della ordinanza prefettiaia per la ven-

dita della ca.nzione. Al riappalto delPEsottoria si provvede nei
modi e termÍni di cui al precedente articolo 21.
Appena seguita la notiñeazione del decreto di decadenza, deve

cessare immediatamente ogni ingerenza dell'esattore, come dei
suoi messi e collettori, nella riscossione delle imposte.
Non di meno, quando Pesattore decaduto presti o completi la

cauzione, o soldi il suo debito prima che segua il riappalto del-
PEsattoria, può essere riabilitato alPafficio dal prefeito con de-
creto che annuËi la decadenza, sentito sempre Pintendente di fi-
nanza.

Art. 47. Quando un esattore cessa dalle sua fansioni o per de-

cadenza o per rescissione del contratto, il sindaco o presidente del
Consorzio, ñon intervento del sorvegliante o del sostituto nomi-
nato dal prefetto, ritira, compilandone processo verbale in con-

traddittorio delPesattore cessato o dei suoi aventi causa, e degli
altri Enti interessati, i ruoli, registri e i documenti riguardanti
l'esercizio delPEsattoria, e li chiude in pacchi suggellati da con-
servarsi nelPufficio comunale o consorziale. •

I contribuenti sono diffidati dal sindaco o dal presidente del
Consorzio di non pagare al cessato esattore, a partire dalla data
degli avvisi, Piniporto delle quote d'imposta già scadute o da
scadere.
Se per la più prossima scadenza, dopo verificatasi la vacanza

delPEsattoria, non è nominato il nuovo titolare, PIntendenza pro-
pone al prefeito la nomina di un funzionario governativo per ge-
store, da rimanere in carica fino all'assunzione in servizio per
parte del nuovo esattore.
Appena sia provvisto della patente intÌiesta alParticolo 30, il

gestore è ammesso in servizio dal sindaco o dal presidente ciel Con-
sorzio, dopo adempiute le prescrizioni delParticolo 31, mediante
il dissuggellamento e la consegna dei ruoli e la compilazione di
processo verbale, al quale vi possono intervenire Pesattore ces-

sato o i suoi aventi causa, e i rappresentanti degli altri Enti inte-
ressati.

Egli provvede alla riscossione delle imposte e tasse ed entrate

comunali, quando ne abbia Ì'obbligo, scadute a partire dal giorno
in cui si verificò la vacanza de1PEsa.itoria; versa respettivamente
al comune e al ricevitore provinciale le somme riscosse per conto
di ciascuno, attenendosi alle prescrizioni della legge e del regola-
mento di Contabilità generale dello Stato, risponde delle somme

rissossa, e dove comprovare di aver fatto gli atti contro i morosi
nei termini e modi prescritti dalla legrge e dal presente regola-
mento, ed osservare le istruzioni che gli venissero date dall'Inten-
denza di finanza.
Art. 48. Se l'esattore lascia debito, che non sia ricuperato colla

vendita della cauzione o degli altri beni, spetta al ricevitore o al
comune il riscuotere i residui d'imposta ancora dovuti dai con-
tribuenti.
In tal caso il ricevitore ed il comune possono richiedere per la

riscossione il gestore, nominato come alParticolo precedente, o il

,
nuovo esattore, previa diffida da farsi ai contribuenti con pubblici
avvisi, perchè, a decorrera dalla data dell'avviso, paghino al ge-
store od al nuovo esattore, e non a quello cessato, le somme tut-
tora dovate.

Quando l'esattore cessato non lascia debito, o dopo che ildebito
sia saldato, i crediti verso i contribuenti morosi si esigono da esso
nel suo interesse, in base ad un elenco rilasciato nei modi stabiliti
dall'articolo 9 dei capitoli normali e coi privilegi fiscali entro i 11-
miti fissati dall'art. 71 della legge.
Art. 49. Le rate d'imposta e di tasse scañate e non riscosse du-

raute l'esereizio del gestore della Esattoria e durante la vacanza
di questa, sono assunte in carico dal nuovo esattore, che le dovrà
versare, colPobbligo del non riscosso per riscosso, in due rate

eguali, insieme alla due rate più prossime a scadere della imposta
corrente, o tutte con Pultima, quando una sola ne rimanga a
scadere.

Il nuovo esattore deva procedere contro il gestore per le somme
riscosse e non versate, e per quelle dal medesimo non giustificato
come inesigibili.
Art. 50. Il gestore è retribuito con mercede fissa o con na

compenso percentuale sulle somme versate, da stabilirsi d'acy
cordo tra il prefetto e Pintendente, a carico del comune o Cong
sorzio.

Per Pesazione dei residui il gestore à retribuito dal ricevitore

provinciale o dal comune o Consorzio, nel modo da stabilirsi tré .
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essi, con rivalsa della mercede convenuta sulPaggio che sarebbe

spettato all'esattore cessato, o sulla cauzione ed altri beni dello

stesso.
Art. 51. Le rate d'imposta scadute durante la vacanza nelle

Esattorie che non fossero ricostituite al termine del quinquennio
precedente, sono assunte ut carico dal nuovo esattore che le dovrà
versare, coll'obbligo del non riscosso per riscosso, alle epoche sta-
bilite dagli articoli 23 e 80 della legge, e nella proporzione di
eni al precedente articolo 49. Tale rateazione sarà estesa ai ver-

samenti del ricevitore, fermo 11 disposto del seguente articolo 73.
Il carico delle predette rate è dato al nuovo esattore colla con-

segna dei ruoli relativi, ed al nuovo ricevitore è dato con apposito
riassunto.
Per la riscossione delle rate anzidette i nuovi esattori e ricevi-

tori hanno diritto all'aggio pattaito nei contratti rispettivi ; e
quando questo sia maggiore di quello assegnato ai loro predeces-
gori, la differenza sarà pagata giusta 11 seguente articolo 100.

TITOLO III.

Hella esecuzione sui mobili e sugli immobili.

CAPFFOI.O I. - .Üôll'8880MZi0MG SE MDbili.
Art. 52. L'atto di pignoramento dei mobili è dal messo notificato

alla persona, od a chi la rappresenta, od alla residenza, od al do-
micilio, od alla dimora del contribuente moroso, come è detto al-
Part. 45, ed in difetto al sindaco.

Se il sindaco conosce in quale comune abbia residenza o domi-

cilio, o dimora il contribuente, gli trasmetta Patto di pignora-
mento per mezzo del sindaco locale; e in tutti i casi ne ordina al
messo l'affissione alla casa del comune.
9,aest'affissigap tiene sempre luogo della notificazione per la re-

golarità, del procedimento.
Art. 53. Nell'atto di pignoramento il debito per l'imposta è in-

dicato distintamente da quello per muite e da quello per spese.
Quanto agli oggetti che possono oppignorarsi, si osservano le

disposizioni del Codice di procedura civile e dell'art. 62 del testo
unico delle leggi sull'imposta di ricchezza mobile approvato col

R. decreto 24 agosto 1877, n. 4021 (Serie 22), e l'oppignoramento
si limita possibilmente ad oggetti di valore presunto, che non su-
pari il doppio del debito.
Se si tratta di oggetti di facile deperimento, l'esattore ha l'ob-

bligo di pubblicare l'avviso per la vendita appena eseguito il pi-
gnoramento, e di fissareis vendità abbastanza in tempo da impe-
dire che gli oggetti deperiscano.
Se non avviene la vendita nel secondo incanto, Pesattore deve

consegnare al sindaco gli oggetti pignorati, ritirandone ricevuta,
e quindi può far valere i suoi diritti al rimborso a termini di

legge.
Il sindaco deve procurare di vendere tali oggetti a trattativa

privata. Non vendendeli entro tre mesi, può l'Amministrazione fi-
manziaria farli trasportare altrove per tentarne la vendita, prele-
yando poi dal prezzo le spese di trasporto.
Art. 54. Allorquando il pagamento dell'imposta ha luogo al-

l'atto del pignoramento, ovvero alPatto della vendita, Pesattore,

per avere diritto a percepire i diritti preveduti.nella tabella dicui
all'art. 69 della legge, o il doppio dei medesimi, deve redigere un
processo verbale che attesti essere stato eseguito il pagamento in
una delle due circostanze sopra indicate.

Questo processo verbale, firmato dal messo e da due testimoni,
dev'essere trasmesso al sindaco nel modo e sotto le sanzioni penali
stabilite dall'art. 35 della legge.
Art. 55. Il segretario comunale per gli atti che dehba compiere

in occasione di procedimento sui mobili, non ha diritto ad alcuna

retribuzione nè dalPesattore, nè dal contribuente, nò dal cogpra-
tore.

Art. 56. L'esattore entro 15 giorni dalla scadenza del termine
di quattro mesi fissato da1Fart. 87 della legbre deve trastnettere

alPagente delle imposte i verbali di esecuzione niobiliare infrut-
tuosa o insufficiente fatta dopo la prima o seconda rata ed i certi-
ficati di irreperibilità dei contribuenti non escussi.
L'agente delle imposte entro 30 giorni, deve restituire alPesat-

tore i detti verbali e certificati muniti del suo visto, e deve sui
medesimi indicare se il contribuente sia domiciliato o dimori in

località diversa da quella nella quale furono eseguiti gli atti, se
possegga beni mobili ed immobili o crediti : indicando, quanto ai
mobili, il luogo e le persone presso le quali questi si trovano ;
quanto agli immobili, il luogo ove sono situati, e quanto ai cre-
diti, le persone debitrici, la natura e la data dell'atto e della re-

gistrazione, e dare tutte quelle altre indicazioni o.notizie atte a

conseguire la riscossione delle imposte.
L'agente può, prima della scadenza dell'ultima rata, dichia-

rare all'esattore che intende accompagnare o fare accompa-

guare da un suo incaricato i messi delPesattore.
Quando l'agente prima della seadenza dell'ultima rata, abbia

dichiarato di valerai di tale facoltà, Patto del messo delPesattore

non è valido se non porta la firma del rappresentante l'Ammini-
strazione.

°

Cimoto II. - Dell'esecuzione sugl'immobi2i.
Art. 57. NelPavviso d'asta, oltre le indicazioni delPark 44 della

legge, è annotato tanto il prezzo minimo determinato col multiplo
della imposta erariale principale, secondo il disposto delParticolo
663 del Codice di procedura civile, quanto l'importo del deposito
d'asta, a sensi delParticolo 667, come pure Pammontare del cre-

dito esattoriale distinto per clasenna imposta, per anno, per malte
e spese di esecuzione già fatte.
E inoltre avvertito che le spese d'asia, compresa l'inserisione

delPavviso nel Foglio per gli annunzi legali, di tasse di registro e

spese contrattuali sono a carico delPaggiudicatatio.
Art. 58. L'ufficiale incaricato della custodia e conservazione dei

registri censnari deve rilasciare in carta libera e senza spesa, entro
otto giorni dalla richiesta, un elenco da lui firmato dei beni alli-
brati ai possessori che dalPesattore glisono indicati.
Egli deve altresi indicare nell'elenco predetto i diritti reali di

dominio eminente che siano annotati sui fondi allibrati ai posses-
sori dati in nota dall'esattere.

A tal fine, nei compartimenti catastali di Piemonte e Liguria,
di Napoli e di Sicilia e in quegli altri comuni del compartimento
modenese in cui per le antiche leggi catastali non era obbligatoria
Pannotazione nei catasti dei diritti reali, coloro che vorranno far

annotare nei registri del catasto il loro diritto di dominio eminente,
potranno farlo in esenzione di qualunque spesa, denunziando al-
Pufficiale del catasto il loro diritto entro il termine di sei mesi
dalla pubblicazione dei ruoli.
Art. 59. Il conservatore delle ipoteche, insieme al certificato di

trascrizione delPavviso d'asta, deve rimettere gratuitamente al-
Pesattore una nota regolare in carta libera di tutte le trasefizioni
per qualsiasi titolo, risultanti dai registri del suo ufficio sui beni

del contribuente moroso. Questo certificato deve depositarsi alla
Pretura insieme agli altri atti indicati nell'articolo 50 della legge.
Il pretore li esamina e sospende fasta se non li riconosce re-

golari.
Art. 60. Nelle esecuzioni immobiliari Pesattore, ogniqualvolta

11 valore degliimmobili posseduti dal contribuente lo permetta, si
limita ad immobili di un valore presunto non eccedente il doppio
del debito complessivo.
Il valore del fondo affetto da privilegio per le imposte per lo

quali si agisce, si commisura al lordo dei pesidpotecari e al netto
dove non à privilegio, e viene determinato colle norme delfarti-

colo 663 del Codice di procedura civile.
(Continua)
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MINISTERO I)ELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

ESAMI DI AMMISSIONE ai posliÀ¿ ©ÒÎottfario 92ell'A9nntini-
strazione del Ðemanio e delle Tasse sugli affari.

Il direttore generale del Demanio e delle Tasse,
Veduti gli articoli 88 e 84 del decreto Reale 17 luglio 1862,

n. 760, gli articoli 4 e 6 del decreto Reale 10 aprile1870, n. 5746,
e Particolo 1 del decreto Reale 2& dicembre 1876, n13559,

Determina:
1. Sono aperti gli esami per Pammissione ai posti di volontario

nelPAmministrazione del Demanio e delle Tasse.
2. Gli esami anarmo luogo nei giorni 2 e seguenti del prossimo

mese di ottobre presso le Intendenze di finanza di:
1 Ancona - per le provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Mace-

rata e Pesaro.
2. Bari - per le provincie diBari, Foggia, Leece e Potenza.
3. Cagliari - per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. Catania - per le provincie di Catania e Siracusa.
5. Catanzaro - per le provincie di Catanzaro e Cosenza.
6. Chieti - per le provincie di Aquila, Chieti e Teramo.
7. Firenze - per le provincie di Firenze, Arezzo, Grosseto, Li-

vorno, Lucca, Massa, Pisa, Siena.
8. Genova a per le provincie di Genova e Porto Maurizio.

9. Girgenti - per le provincie di Caltanissetta e Girgenti.
10. Messina - per le provineio di Messina e Reggio Calabria.
11. Modena -- per le provincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Mo-

dena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia.
12. Napoli - per le provincie di Avellino, Benevento, Campo-

basso, Caserta, Napoli e Salerno.
13. .Palermo - per le provincie di Palermo e Trapani.
14. Milano - per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cre-

mona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
15. Romas- per le provincie di Roma e Perugia.
16. To ino - per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e

Torino
170 Veriesia per Io provinbie di Belluno, Maaitova, Padova,

Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
3. Gli esami saranno di due specie: scritto, cioé, e verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolveže:
Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o di sta-

listica ;
Un problema di aritmetica.
L'esame a voce consister'a nel rispondere a domande sulle ma-

terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre
nozioni generali che i concorrenti devono avere acquistato nel
corso dei loro studi.

4. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare non
più tardi del 1° agosto p. v. all'Intendenza di finanza della pro-
vincia di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta
bollata da lira una e da essi firmata;

b) L'atto di loro naseita dal quale risulti che non hannomeno
di 18 mè più di 30 anni di eth;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi.
cilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italianied hanno
serbato sevipre irreprensibile condotta;

d) 17« certifiesto di penalità emesso dal cancelliere delTribu-
male corredonale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine
all'art 18 del regolamelito approvato con R. decreto 6 dicembre

1868, n. 2644; e

e) Un certifloato medico constatante la sana loro costituzione

fisica;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri
di sostentamento durante il tempo del volontariato, ovvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minori di eth, o manchino
di mezzi propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra
persona di procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidi-

mati dal sindaco locale per la legalità della firma e per accertare

la verità delPesposto o rispettivamente la possibilità nelPobbligato
di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certifleato emesso
da una Università del Regno o dalla competente autorità scola•

stica, da cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istita-
zioni civili e superati gli esami relativi, od anche il certificato di
avere essi atteso con profitto agli studi legali in via privata per
un anno intero, a sensi delParticolo 4 del Regio decreto 10 aprile
1870, ne3 qual caso occorre inoltre la produzione del diploma di
licenza liceale e la dichiarazione delPintendente sul previo adem-
pimento delle prescrizioni imposte dal precedente articolo 8 del

decreto stesso.
Roma, addi 12 aprile 1882.

Il .Direttore Generale: Tasto.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

11 21 coriente in Montemagno, provincia di Alessandria, e
Campli, provincia di Teramo, è stato aperto un ufficio telegmfico
governativo al servizio del Governo e dei privati, con orario limi-
tato. Nello stesso giorno à stato attivato il servizio telegrafico pel
Governo e pei privati nelle stazioni ferroviarie di Palermo Lolli,
Tommaso Natale, Ca aci, Carini, Cinisi-Terrasini, Zueto, Partis
mico, Balestrate, in provincia di Palermo, e Castellainmäe del
Golfo, Alcamo-Calatafimi, Gibellina, SantaNinfúSalemi, Castel-
vetrano, Campobello di Mazara, Mazara del Vallo, Marsala e

Trapani, in provincia di Trapani.
Ronia, li 22 maggio 1882.

ELENCO
dei RR. sudditi inorti in Rio de Janeiro

durante il 1° trimestre 1882-

Caleffi Pietro, d'anni 48, ammogliato, morto il P gennaio.
Peirano Luigi Casparo, d'anni 24, celibe, id, id.
Grespi Marietta, d'anni 65, coningata, id. 11 2 gennaio.
Peregrino Luigi, d'anni 32, coniugato, id. il 17 geinaio.
Finamore Tommaso, d'anni 50, id., id. 1119 gennaio.
Ascoli Donato, d'anni 50, id., id, il 25 gennaio;
Maturo Francesco, d'anni 60, id., id. il 3 febbraio.
Pritani Pietro, d'anni 29, celibe, id. PS febbraio.
Larco Giovanni, d'anni 13, coningato, id. il 9 febbraio.
Basili Domenico, d'anni 33, id., id. 1123 febbraio.
Reccapeni Giacinta, d'anni 8, nubile, id. il 24 febbraio.
Sönzogni Battista, d'anni 50, coniugato, id. il 27 febbraio.
Belotti Aritonio, d'anni 39, id., id. il 5 marzo.
Arello Gaspare, d'anni 28, id., id. il 6 marzo.
Cemibiaco Cesare, d'anni 52, celibe, id. id.
Cosenza Vincenzo, d'anni 28, id., id. il 7 marzo, di febbre gialla.
Tonfoni Alfea, d'anni 19, änbile, id. il la marzo, id.
Rondela Vincenzo, d'anni 28, celibe, id. id.
Diniz Antonio, d'anni 25, id., id. il 16 marzo, di febbre gialla.
Prelis Pasquale, d'anni 50, animogliato, id. il 17 marzo.
D'Angelo Tobia Visconti, d'anni 85, celibe, id, il 21 marzo, di

febbre gialla.
Prospero Federico, d'anni 26, id., id. il 24 marzo, id.
O uzarte Gaetano, d'anni 60, id. il 25 marzo.
Finocchio Ferdinando, d'anni 40, ammogliato, id. il 28 marzo.
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PARTE NON UFEICIALE

DIARIO ESTERO

11 nuovo bill di rúpressione per l'Irlanda (Prevention of
crime bill) è diviso in quattro capitoli ed in trenta articoli,
seguiti da un allegato relativo alla procedura da seguire dai
Tribunali straordinari che decideranno dei crimini e delitti
agrari in luogo del giurì di Corte d'assise.
A termini dell'articolo primo i crimini di tradimento, fel-

lonia, omicidio, tentato omicidio, violenze di ogni specie
contro le persone, incendio, attacco alle abitazioni private
saranno deferiti, ciascuna volta che il lord luogotenente de-
ciderà così, ad una Corte speciale composta di tre giudici
della Corte suprema nominati dal lord luogotenente.
I verdetti pronunziati dalle Corti speciali saranno validi

purchè adottati alla unanimità.dei tre giudici. Il fisco pa-
gherà le spese dei testimoni chiamati a difesa degliimputati.
L'articolo secondo consente alle persone condannate dalla

Corte speciale il diritto di appellarsi alla Corte d'appello
criminale. Questa non potra approvare la sentenza pronun-
ziata dalla prima istanza, ma essa non potra nemmeno atte-
nuarla se non sostituendo un delitto minore a quello per cui
avvenne la condanna in prima istanza.
Con altre parole la Corte di appello criminale non avra da

diritto di arrestare ógni cittadino il quale, si trovi in tale

condizione, e di tradurlo davanti al giudice di pace, il quale,
se ne è il caso, farà imprigionare e giudicare sommariamente
il cittadino del quale si tratta.
Il capitolo terzo, intitolato: " Poteri generali ,, autorizza
il lord luogotenente a dichiarare applicabile la nuova legge
ad ogni provincia e ad ogni distretto, ove ciò gli sembri ne-
cessario, e sempre che gli pais conveniente.
Qualunque persona estranea alla detta provincia o al detto

distretto, la quale vi si trovi senza potere giustificare com-
pletamente il motivo di tale presenza, potrà venire arrestata
da qualsiasi agente della polizia, il quale la incontri, ed essa

.
sarà condotta davanti a un giudice di pace che esigerà da
lei una cauzione equivalente all'impegno di non turbare l'or-
dine per un periodo di sei mesi. Ove non possa dare tale cau-
zione, l'individuo arrestato potrà essere tenuto in prigione
durante un mese.11fatto dovrà però essere notificato allerd
luogotenente che, ove lo creda, potrà ordinarne la scarcera-

zione.

L'articolo decimo attribuisce al lord luogotenente il diritto
assoluto di censura riguardo ai giornali. Egli potra fare se-

questrare tutti i numeri di ogni giornale che gli paressero
contenere eccitamenti al disordine o alla intimidazione, ed
esigere dallo stampatore o dall'editore una cauzione di 200

sterline, equivalente all'impegno di non più pubblicare nulla
che somigli agli articoliincriminati.Ovefimpegno non venga

esaminare se le gene inflitte in prima istanza sono troppo
severe riguardo al crimine o al delitto ði cui si tratti. Essa
avrà il diritto di riformare il giudizio della Corte speciale
soltanto allora che questa siasi ingannata sull'indole del cri-
mine o del diritto commesso; e in questo caso potra cassare
puramente e semplicemente il giudizio ove sia provato che il
crimine o il delitto ridotti alle loro vere proporziom non

erano di competenza della Corte speciale.
In appello non sarà necessaria la unanimità dei giudici.

Basterà la maggioranza.
L'articolo quarto enumera una nuova serie di crimini e di

delitti che cadono sotto la sanzione della nuova legge.
Questi sono: la intimidazione, il tentativo di intimida-

zione, o l'eccitamento a tentare l'intimidazione, esercitati
collo scopo di distogliere i cittadini dal compimento di un
qualunque atto autorizzato dalla legge.
Sono qualificati di intimidazione non soltanto gli atti ma

anche la minima parola che possa inquietare i cittadini re-
lativamente alla sicurezza delle loro persone, dei loro beni e
dei loro mezzi di esistenza. Parimenti sono qualificati crimini
o delitti la partecipazione ad una sedizione, o ad una adu-

nanza illegale; le vie di fatto o la ribellione contro i rappre-
sentanti dell'autorità; la partecipazione ad una società ille-
gale; Pincasso o il pagamento di denaro destinato ad una

società illegale; il portare coccarde od altri distintivi, i
quali indichino un qualunque vincolo ad una società ille-

gale; la presenza ad un meeting vietato dal lord luogote-
nente, il quale potrà inibire tutte le riunioni che a lui paiano
pericolose per la pubblica tranquillità.
Finalmente, incorrerà nelle sanzioni di legge chiunque si

trovera fuori di casa un'ora dopo il tramonto, o un'ora prima
del levare del sole in circostanze sospette. La polizia avrA il

mantenuto, la cauzione ricadrà in proprietà dello Stato. Ove
la cauzione non venga prestata, il lord luogotenente potra
sopprimere puramente e semplicemente il giornale, e pro1-
bire alPeditore o allo stampatore ogni altra pubblicazione.
La polizia potra fare perquisizioni domiciliari e confiscare

armi, munizioni, carte, documenti, istrumenti e*oggetti di
qualsiasi specie, i quali sembrino destinati ad uso criminoso
o semplicemente all'uso di una società illegale. Le perquisi-
zioni potranno essere fatte a qualunque ora del giorno o

della notte, e la polizia potrà impiegare la forza ove trovi
resistenza.

Qualsiasi suddito estero, senza distinzione, potrà con un
semplice decreto del lord luogotenente d'Irlanda venire

espulso dal Regno-Unito.
Qualunque testimonio riottoso o anche semplicemente so-

spetto di volersi sottrarre al suo dovere, potrà venire arre-

stato ed iriprigionato fino al termine del processo nel quale
venne chiamato a testimoniare, sia che si tratti di testimoni
davanti ad una Commissione di inchiesta, sia che si tratti di
testimoni chiamati davanti a un Tribunale.
Il lord luogotenente potrà aumentare l'effettivo della forza

armata in tutti i distretti nei quali lo giudicherà conve-

niente, a spese dei distretti medesimi o di una parte di essi.
Le persone, vittime di colpi o ferite, o di perdite mate-

riali od i loro parenti, potranno reclamare un indennizzo a
carico della popolazione del distretto in cui venne commesso
il pregiudizio da esse subito. L'importo degli indennizzi sarà
dovuto direttamente dai contribuenti.

Ogni delitto diretto contro la nuova legge potrà essere
sommariamente punito con sei mesi di lavori forzati anche
da un semplice Tribunale di polizia.
La legge avrà vigore per tre anni, dalla data della sua

promulgazione, e potrà dopo i tre anni venire rinnovata.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO IYITALIA 220L

I deputati irlandesi hanno tenuto la settimana scorsa una
riunione a Westminster, sotto la presidenza del signor Par-
nell. Il signor A. O' Connor ha proposto una risoluzione, che
fu approvata all'unanimità. LA risoluzione è del seguente
tenore:
" Dichiariamo che la legge di coercizione proposta dal go-

verno è una misura che il popolo irlandese non merita; che
essa forma degno riscontro a tutti i procedimenti estremi
ed arbitrari che, ad epoche diverse, furono impiegati contro
le libertà popolari dell'Irlanda; che, sotto pretesto di mi-
rare particolai·mente ai crimini, questa legge è evidente-
mente destinata a sopprimere ogm liberta individuale e a

rendere impossibile ogni azione legittima sul terreno poli-
tico e sociale. Noi dichiariamo inoltre solennemente di es-
sere convinti che il bill, non raggiungendo l'effetto che si at-
tende per la repressione dei crimini, produrrà da altro canto
delle conseguenze politiche gravi e deplorevoli, ed esercitera
la più fatale influenza sulle relazioni tra l'Inghilterra e l'Ir-
landa.

,,

Gli elettori della circoscrizione di North West Riding
dovevano eleggere lo scorso venerdì il loro deputato per col-
mare il vuoto lasciato dal defunto lord Cavendish.
Vi erano due candidati: il signor Holden, liberale, ed il

signor G. Hardy, figlio del ministro della guerra sotto l'am-
ministrazione di lord Beaconsfield, conservatore. I tories ave-
vano fatto una rumurosa propaganda in favore di quest'ul-
timo, ma il numero maggiore di voti l'ebbe il signor Holden,
che fu proclamato deputato.

La Camera spagnuola sta discutendo un progetto di legge
relativo alla procedura criminale, già approvato dal Senato.
Questo progetto ristabilisce il dibattimento orale, ma diffe-
risce il ristabilimento della giuria.
Dicono i corrispondenti che questo progetto elude crudel-

mente le aspirazioni dei liberali spagnuoli.
Prima che si aprisse la discussione pubblica, il signor Sa-

gasta avrebbe dichiarato ai suoi amici che egli farebbe, della
adozione del progetto nella forma consentita dal Senato,
questione politica, essendo sua opinione che lo stato attuale
dei costumi spagnuoli non permetta ancora la istituzione
della giuria. E inoltre il signor Sagasta avrebbe dichiarato
che l'astensione dal voto sarà considerata come una dimo-
strazione di ostilità al gabinetto.
Diversamente dalle promesse fatte dal signor Camacho, il

signor Sagasta annunziò anche che il governo intende di dif-
ferire il ristabilimento della legislazione doganale del 1869,
cioè la riduzione graduale dei dazi al maximum del 15 per
cento.

Ora, queste dichiarazioni provocarono immediatamente
una seissione della maggioranza, ed i capi dell'antico partito
costituzionale hanno subito dichiarato che essi voteranno

per il ristabilimento della giurìa, o che si asterranno.
Dicono le lettere da Madrid che ove egli avesse persistito in

questo suo nuovo contegno, il sig. Sagasta avrebbe perduto
l'appoggio di una quantità di uomini politici influenti, oltre
a quello del gruppo dei democratici dinastici.
Fu in seguito di questo contegno di molti suoi amici che
il signor Sagasta dichiarò di voler presentare nella prossima

Sessione un progetto per la ricostituzione del giurì, ed un
Codice penale informato alle aspirazioni liberali.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bucarest, 22. - Oggi, secondo anniversario della proclama-
zione del Regno, e de1Pincoronazione del re e della regina, lacittà
è imbandierata. Avrà luogo una grande rivista militare.
Il conte Tornielli, ministro d'Italia, arriva oggi.
Alessandria d'Egitto, 22. - Oltre la squadra composta di

tre navi francesi e quattro inglesi, sette navi inglesi si trovano
nel golfo di Suda.
Londra, 22. - Parnell ha l'intenzione di dimettersi da depu-

tato. I suoi amiei cercano di dissuaderlo.

I giornali credono prossima una pacifica soluzione della que-
stione d'Egitto.
Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo: < Attendesi la pubbli-

cazione di un skase che punirà severamente i persecutori degli
ebrei. »
Costantino oli 22. - Due corazzate turche che dovevanoP

recarsi nel Mediterraneo ricevettero un contr'ordine in seguito al
consiglio dato alla Porta dalle quattro potenze.
Tunisi, 22. - La colonna Duchesne attaccò presso Mehaie

800 uomini della tribù dei Beni-Gubl, che furono battuti.
1Wanchester, 22. - In un meeting di irlandesi Dawitt bia-

simò gli assassini di Dublino; soggiunse credere che gli irlandesi
respingeranno i benefizi della legge sugli affitti arretrati. La
legge di coereizione avrà per risultato di incoraggiare le Società
segrete. L'alleanza degli irlandesi con i liberali inglesi - con-

cluse Dewitt - sarà possibile soltanto dopo l'abolizione della le-

gislazione attuale sulla proprietà, e dopo il ritiro dei funzionail
inglesi da Dublino.
Roma, 22. - Notizie giunte al Ministero di Agricoltura assi-

curano che i danni alle campagne, causa i recenti abbassamenti
di temperatura, sono di pochissima importanza. Nel Bellanese,
nella Garfagnana e ne1PAquilano sono maggiori. Da per tutto si
segnala un ritardo nella vegetazione. Anche i danni ai bachi sono
di poca importanza.
San Vincenzo, 22. - Prosegue per Genova il postaleNord-

America, della Boeieth Lavarello.
Napoli, 22. - È arrivato il granduca di Mecklemburgo e

prese alloggio all'Hôtel du Louvre.
Alessandria d'Egitto, 22. - Arrivarono altre due canno-

niere inglesi ed una corazzata greca.
Berna, 22. - Il gelo distrusse i raccolti delle vigne nei can-

toni orientali e settentrionali. I vigneti del Reno tedesco hanno
pure sofferto.

Vienna, 22. - La Camera dei signori approvò senza discus-
sione il credito per la pacificazione della Bosnia e delPErzegovina,
nonchè la tariffa doganale, conformemente al progetto del go-
verno, respingendo la modificazione relativa al frumento votata
dalla Camera dei deputati.
Lucerna, 22. - Alle ore 10 ant, ebbe luogo, su due battelli,

la partenza da Lucerna dell'ambaseiatore signor barone di Kendell
e degli invitati tedeachi e italiani per le gite sul lago dei Quattro
Cantoni e al Righi. L'on. Ministro Baccarini è rimasto a Lucerng
con le autorità.
Alle ore 11 20 si arrivò a Brünnen, d'ondò gli invitati si reca-

rono ad Arth colla ferrovia.
Alle ore 12 partirono 4 treni della ferrovia ad ingranaggio del

Righi. Le piccole stazioni della linea erano imbandierate.Si giunse
alle ore 2 15 al Righi-Culm, a 1750 metri d'¾ltezza, godendo una
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veduta incantevole dei laghi e della catena dello Alpi. AlPAlbergo
ebbe Inogo un lunch. Si ripartì alle ore 3 15 per Paltra linea, at-
traversando un viadotto altissimo.
La veduta del lago di Lucerna era spÍendida ed il tempo magni-

fico. Gli invitati giunsero a Vitznan alle ore 4, e due battelli li
trasportarono a Lucerna, ove arrivarono alle ore 4 40. Lungo le
rive salve continue, cui rispondevano quelle dei battelli. Allo scalo
di Lucerna folla immensa.
L'on. Ministro Acton è indisposto.
Parigi, 22. - La Camera, malgrado il ministro delle fi-

manze, approvò la presa in considerazione di una proposta ten-
dente a surrogare l'iaposta sai vini e sulla birra con un'imposta
sugli alcools.
Parigi, 22. - In seguito al voto odierno della Camera, l'ono-

revole Say mandò le sue dimissioni da ministro delle finanze al

presidente del Consiglio, affinchè le comunichi al presidente della
Repubblica.
Lucerna, 22. - Il ricevimento allo Schweizerhof è rinseito

splendido. Il salone del banchetto era addobbato con trofei e ban-
diere svizzere, italiane e tedesche. Nella sala centrale erano di-

sposte tre lunghissime tavole. Occupavano il centro itPresidente
della Confederazione, il Ministro Baccarini, il barone di Keudell,
il Presidente del Senato, Tecchio, e le Rappresentanze del Parla-
mento dei tre Stati. GPintervenuti erano seicentonovanta, distri-
buiti in varie sale. Animaýone grandissima, scelta orchestra. La
illuminazione della gran sala era di un effetto sorprendente. Fece
un brindisi S. E. il signor Bavier, in tedeseo, spesso interrotto da
applausi, e conchiuse in italiano, propinando all'Italia ed alla Ger-
niania ed al nuovo vincolo che le unisee. Parlò poseia il direttore
dëlla Ferrovia del Gottardo, e disse poche parole, applauditissime,
il generale Roederer, Ministro di Germania a Berna. Il Ministro
Baccarini fece uno splendido discorso. Ricordò i precedenti del
traforo. Evocò la memoria di coloro che cooperarono alla riuscita
della splendida idea. Riconosce il merito degli italiani e lo aferma,
perchè il sapere non ha patria, o avendone, la sua patria è il

mondo. Salutò il glorioso popolo elvetico, augurando prosperità
alla Società del Gottardo. Parlarono in seguito l'onorevole Teechio
ed altri.

Dopo il banchetto ebbe lúogo Pilluminazione del lago, che rinsei
splendidissima. I fuochi artificiali producevano un efetto magni-
fico nelle acque. I battelli e le barche erano illuminati alla vene-

giana. I principali alberghi e le case erano pure illuminati.
Domattina gli invitati partono per Milano.
Oairo, 22. - Oggi o domani i due consoli inglese e francese

conianicheranno al kedivé le loro istruzioni identiche.

Corrono voci 3iverse circa Paccoglienza che sara fatta alle con-
dizioni anglo-francesi. Dicesi che il kedivé ed i ministri si sieno

acc¢ðati di sottoporle alla Sublime Porta.
Londra, 22. - Camera dei comuni. - Dilke dichiara che gli

è impossibile fare nuovo comunicazioni alla Camera relativamente
all'Egitto, ina che egli continua ad avere l'opinione favorevole ed
a nutrire la ferma speranza espresse nelle sue recenti dichiara-
S10Bl.

I.ondra, 22. - I giornali annunziano che non il sultano, ma
Said paseih, domandò agli ambasciatori d'Inghilterra e di Francia

il richiamo delle squadre, poichè l'ordine è ristabilito in Egitto.
Gli ambasciatori comunicarono questa domanda ai loro goverm e

attendono una risposta.
Osiro, 22. - Arabi pascià visitò il console di Francia per

parlare ufficialmente delle condizioni che verranno poste dall'In-

ghilterra e dalla Francia all'Egitto.
Pietroburgo, 22. - Corre voce che l'incoronazione dello

exar sia definitivamente aggiornata al 1883, in seguito alla notizia
di nuovi complotti ggnta da diverse capitali straniere.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adananza del 20 aprile 3882.

Il signor dottore Paolo Cazzaniga presenta, per l'inserzione
nei rendiconti, una Nota dal titolo: Sopra una formola di Cauchy
per lo sviluppo di funzioni in prodotti infeniti. L'autore si è pro-
posto di giungere per la via di Caneby alla espresúione di una
funzione in forma di prodotto, della quale siano dati i posti di
zero, e di infinito con gli ordini rispettivi, non che lo sviluýpo in
serie in un punto particolare.
Il s. c. Gabba prof. Luigi legge sull'argomento: Se i cimiteri

possano esercitare una influenza dannosa alla pubblica salute. Gli
effetti nocivi che si attribuiscono ai cimiteri, sono l'inquinazione
delParia, l'inquinazione del terreno e l'inquinazione delle acque.
Furono esaminati i singoli fatti che si adducono come argomento
in prova dell'azione dannosa esercitata dai cimiteri. Questo esame,
congiunto a quello dei risultati delle esperienze eseguito in pro-
posito, conduce alla conclusione che non esistono seri motivi di
timori dei cimiteri, sia sotto il riguardo della quantità, che sotto
quello della qualità dei prodotti provenienti dalla decomposizione
cadaverica, ove la innmazione sia eseguita con tutte le cautele
atte a trarre profitto del grande potere assorbente e depurante del
terreno sulle materie organiche in putrefazione. I fatti che si ci-
tano di inquinazione cagionata dai cimiteri hanno un carattere
così eccezionale che non si prestano ad una conclusione generale:
e si deve anche notare che molte volte si sono posti a carico dei
cimiteri inconvenienti che avevano tutt'altra origine. E lecito dun-
que asserire che i cimiteri non sono un fomite di inquinazione
così eflicace come si pretende da taluni.
Dopo una breve discussione suscitata da questa lettura tra il

m. e. Cantoni prof. Giovanni, il s. c, gucchi dottornar}o «Fau-
tore, il m. e. Bifli dott. Serafino, in continuazione del suo lavoro
trattato nella precedente adunanza, studia la ßocietà dei protet-
tori dei carcerati in Milano, e la Malastalla durante,il Governo
degli ßforza. Descrive come sorse quella Società, quale era il suo
còmpito, chi furono i benemeriti cittadini che la iniziarono, ae-
cenna le contrarietà che minaeciarono di abbatterla quasi nel suo
principio, superate le quali, essa prese un regolare decorso. L'au-
tore riferisce i vari provvedimenti emanati dai duchi per la Mala-
stalla, e le facoltà da loro concesse ai protettori perchè potessero
compiere meglio la loro opera benefica. Venendo a dire dei lasciti

elargiti alla Malastalla dalla carità del principe e dei cittadini,
segnala quelli destinati a liberare dal carcere i detenuti miserabili
che non ne potevano uscire, perchè inetti a pagare qualche loro
piccolo debito. *

L'autore chiude la presente lettura accennando la lunga contro-
versia sorta a proposito di un'elargizione di pane, vino e vivande

che il Convento della Colombetta doveva fare ogni domenica alla
Malastalla, controversia definita amichevolmente dai protettori
nel 1488.
In seguito l'Istituto si raccoglie in seduta privata per la trat-

tazione degli affari di ordine interno, e fra gli altri per la nomina
di un membro effettivo della Classe di scienze matematiche e na-

turali; dallo scrutinio dei voti risultò eletto il s. c. professore Ca-
millo Golgi.

11 Begretario: B. BIONDELLI.

1\TOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - La Nazione del 23 annunzia che la mar-

chesa Caterina Ridolß, testè defanta in Firenze, per testamento
elargiva lire 2000 pel povei-idella cara di Sant'Ambrogio, lire 2000
alla pia Contratenita della Misericordia, e lire 2000 agli Asili in-
fantili.
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- Leggiamo nel Corriere della ßera di Milano del 23 che il si-

gnor Edoardo Sonzogno, per onorare la memoria del compianto
fratello Alberto, elargi lire 500 alla Società per la cura climatica
gratuita.

La stampa periodica in Francia. - Crediamo interes-
sante questa statistica dei giornali francesi che togliamo all'An-
nuario della stampa di Mermet (1882) pubblicatosi in questi
giorm.
In provincia si hanno 1929 giornali, di cui 615 repubblicani,

177 legittimisti, 146 orleanisti, 108 religiosi, 100 bonapartisti,
788 diversi.
Non vi sono d'altro canto a Parigi meno di 1343 giornali, di cui

209 di finanza, 88 illustrati, 19 di belle arti, 10 di strade ferrate,
88 d'istruzione e d'educazione, 61 di giurisprudenza, 30 di lettera-
tura, 97 di medicina, 17 d'arte militare, 81 di mode, 53 politici di
gran formato, 18 politici di piccolo formato, 64 cattolici, 2 israe-
litici, 24 protestanti, 41 di scienze, 13 di teatri, 2 di matrimoni.

11 resto applicabile all'Amministrazione, agli annunei, all'aero-
statica, ecc., ecc.

La macchina perforatrice Beaumont. - Si è posto
termine testè, nelle officine del signor Gouin (alle Batignolles),
alla grando macchina perforatrice del colonnello Beaumont, del
genio militare inglese, eseguita per conto della Compagnia fran-
cese del tunnel sottomarino. Un primo esperimento di questamac-
china venne eseguito in presenza del ministro delle finanze, signor
Léon Bay, e parecchi altri personaggi tecnici di riguardo.
Sono notevolissime le disposizioni speciali della macchina, la

sua potenza e solidità. Il procedimento a vuoto rinsel pienamente
soddisfacente. La sua installazione venne preparata avanti nei can-
tieri di Sangatte, al fondo d'un pozzo di ottanta metri di profon-
dità. Si calcola poter ottenere con questa macchina dai 20 ai 25
metri di perforazione ogni ventiquattro ore.

Una caldaia a cento atmosfere. - Secondo quanto
scrive L'organe des Mines, si starebbe costruendo a St-Chamond
una caldaia da poter resistere a una pressione di 100 atmosfere;
per conseguenza ogni centimetro quadrato di questa caldaia avrà
una resistenza di 133 chilogrammi. La lamiera di questa caldaia
ha lo spessore di quattro centimetri. Sarebbe tornato difficile il

ribadire una si forte lamiera, e per superare questa difflooltà si è
fatto uso di una saldatura speciale destinata a unire i diversi

pezzi. L'impiego di questa caldaia può avere una importanza con-
siderevole, perchè con tale pressione converra diminuire la capa-
cità dei generatori, e per conseguenza il peso della macchina.

TEATRI E 00NOERTI. - Domani, mercoledi, al teatro
Costanzi serata di gala, oferta dal Municipio di Roma ai mem-
bri del V Congresso letterario internazionale; si darà il .Barbiere
di Siviglia, in cui nelle scorse sere la signora Trisolini-Repetto, il
tenore Stagno ed il basso Cherubini, hanno avuto tanto successo.

AlPAlhambra, dopo quattro rappresentazioni del Babbeo e

Tintrigante, di Sarria, si annuncia l'andata in scena della Campana
dell'Eremitaggio dell'istesso maestro.
Sono pure già principiate le prove al piano della nuova opera

del maestro Paseucci.
Ai primi di giugno si aprirà il Politeama con spettacolo

d'opera, si darà per prima il Don Sebastiano, di Donizetti, che
avrà, per principali interpreti, la signora Parsi ed il tenore Cal-

dani-Kuon.
Al teatro Valle continua il successo della Compagnia mila-

mese; tutte le sere il pubblico accorre numeroso; Ferravilla, Sbo-
dio, Giraud e le signore Giovanelli ed Ivon sono sempre molto
applauditi.

Giovedi serata a beneficio dell'attore Giraud.

A For11 in questo momento vi è uno sliettacolo eccezionale : si

danno Gli Ugonotti con le signore Tarolla e Toresella, il tenore
Masini il baritono Vaselli e il basso Maini; pochi teatri anche
delle grandi capitali, possono riunire una Compagnia come questa;
l'orchestra eccellente è diretfa dal valente maestro Drigo. Il sue-
cesso non potrebbe essere più splendido.

.A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 -maggio 1882, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZETTI UFFICIALE coi Ren-

diconti ufßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 maggio.

Stato ' Stato Tyypg isyy
S'IAEIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 21,5 7,7
Domodossola sereno - 22,6 10,0
Milano........ sereno - 23,3 12,4
Verona....... sereno - 23,3 13,3
Venezia ...... sereno calmo 20,0 12,4
Torino........ sereno - 22,2 12,4
Parma........ sereno - 22,3 12,0
Modena....... sereno - 22,3 9,0
Genova....... coperto calmo 20,1 14,0
Pesaro........ -

-
-

P. Maurizio.. coperto legg. mosso 18,4 18,9
Firenze....... sereno - 23,5 9,4
Urbino........ sereno - 15,8 10,0
Ancona....... sereno calmo 18,2 13,0
Livorno ...... 112 .coperto calmo 19,6 14,5
Perugia ...... sereno - 19,7 9,7
Camerino.... sereno - 17,1 8,3
Portoferraio, sereno calmo - -

Aguila........ sereno
- 17,5 6,8

Roma......... sereno - 21,8 11,5
Foggia........ 114 coperto - 18,4 8,5
Napoli........ sereno calmo 19,4 18,0
Portotories.. coperto calmo - -

Potenza...... 112 coperto - 12,8 6,2
Lecce ......... 112 coperto - 17,7 10,2
Cosenza ...... sereno - 18,2 9,2
Cagliari...... 114 coperto calmo 25,0 14,0
Catanzaro ... 114 coperto 18,2 11,8

ReggioCal... coperto agitato 19,1 15,9
Palermo...... sereno calmo 22,5 14,5
Caltanissetta sereno - 19,4 11,0
P. Empedocle sereno calmo 25,2 13,8

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 22,8 14,5

I
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TELEGRAMMA METEORICO OSSofVR(Orio del allogio $015880a 22 maggi 1882
DËLL UFFICIO GENTRALË DI METEOROLOGIA på,y gga gg,

Roma, 22 maggio 1882.
Pressione sempre bassa all'W ed al SE d'Europa, alta al NW

mínima (753) a Costantinopoli, niassima (765) a Pietroburgo.
Siamane in Italia barometro variabile da 763 a 7ti9mm. dall'W

all'E.

Cielo coperto in Liguria; nuvoloso nella bassa Italia, sereno al- I

trove. Maestro forte in Terra d'Otranto, freseo qua e lhin Sicilia;
venti debolissimi altrove.

Temperatura aumentata al Ne centro.
11are agitato lungo la costa del basso Adriatico.
Ërobabilità : venti del 4° quadrante freschi a forti nel Tirreno,

Italia meridionale e Sicilia.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 Iion

Barometro ridotto 761,9 T61,0 959,1 760,7
a Oo e al mare

Termomet esterno 15,4 28,1 24,2 18,0
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 61 40 41 65

Umiditàassoluta... 7,88 8,34 9,13 10,29
Anemoscopio evel. NW. O N. 13 SW. 15 WSW. L
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 0.sereno 1. vell 2. veli 8. annebb.
al sud cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo-24,4 0.-19,5R. I Minüno-11þC.=9,9B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 23 maggio 1882.

oonmENoo Valore VSIOre 00NTANTI TIN15 00BRENTE TINE PROSSIMO
1ALOR I

var. semin18 versato
hainIe

I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita ÏtaÍlana 6 0/O . . . . . . . . , , . 16 inglio 1882 - - 90 45 90 40 - -

Detta detta 3 0|0 . . . , , , . , , ,
16 ottobre 1882 -• - ... .... ....

Certiñati sul Tesoro -- Emiss. 1860]G .
14 aprile 1882 - - - - - - - 92 14

PrestitoRomäno, Blount . . . . . . . .
- - -

- ... - - 91 2e
Ðetto Rothschild , . . . . . , , , . . . . 1• disembre 1881 - - - - - - 9& 80

Obbligazioni BeniEcclesiastició 0/0 . .
16 o tot re 1881 - - 94 . 93 50 -

ObbhgazioniXunicípio4i Roma . . . . .
16 gennaio 1882 500 , 600 -

- ...

Azioni Regla Cointeressata de'1'abaechi ,, 500 , 350 - - ... ... ...

Banca Nazionale Italiana. . . , , , . . . ,
1 luglio 1881 1000 , 750 ,

-

.... ... ... ... ..

Banca Romana . , , . . , , , , , , , . . . .
1e gennaio 1882 1000 , 1000 m - - --- - - - 1116

Bases Generale . . . . . . . . a . . . . . . , ,,
500

,,
250

m
- ß05 604 50 - ·-

ßanea Nazionale Toscana . . . . , , , , ,
- 1000 ,, 700 . - -

... -

Boãietà Gen. di Cred Mobiliare Italiano 1 gennaio 1882 500 400
, .... - -

Sócietà Immobiliare . . . . . , , . , , , lo ottobre 1881 500 ,, 500 , 490
, 488 ..... - - -

Banco di Roma . , , , , . , , , , , . , , . . 1 gennaio 1882 500 ,, 250 m
-

- 630 829 - - -

Banca Tiberina . . . . . . , , . , , , , , , , ,,
250 , 125

,
- - -

--
- -

-

Banea di Milano . . . . . . , , , , . . . , ,
15 marzo 1881 500 ,, 260 ,,

- - - - - - -

Okt. Cred. Fond. Báne Santo Spirito 16 aprile 1882 500
,.

500
e , - - - - - 450 5

kndiaria Gacendi) . . . . . . . . , , . . .
1 gennaio 1882 600 ,, 100 oro - - - - - - -

Rem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 oro - - -

Società Acqua Pia antfea Marcid . , , . 500 ,, 500
,,
- - 918 917

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . , .
500 , 500

,,
- -

- - -

Boeietà italiana per condotte d'acqua . 600 oro 200 oro - - - - - - 539
Anglo-Romana per l'illuminas.a Gas . .

600
, 500 ,,

- - - - - - 900
CompaœniaTondiaria Italiana , , , , , .

- 150 ,, 150 ,
- - - - - -

StradeÌerrateRomane . . . . . . . . . .
- 600 ,, 500

,
- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500

,
- - - - - - --.

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . 1 dicembre 1W1 100
,,

100
,
- - - - - - 104

Strade Ferrate Meridionali. , , , . . . . . 1 genuaía 1881 500 ,, 500 ,,
- •- - - - - 0

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , , .
- 500 , 500 ,

- - - .. -

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500

,
- -

Obbl. Mta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500 , 500

,
- - ... ....

Camp. R. Ferr. Safde, sz di preferenza - 250 , 250 & - - - -

Obbl. FerrovieSarde nuova emies. 8 Oj0 1 aprile 1882 500
, 500 - - - - - - 271

Ar. Str.FeràFaxermo-Marsala-Trapani
1* e 2 emissione . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500
.
- . ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
... - .... ....

SoeletàRomana delle Miniere di ferro. . - 587 60 687 50 - ...

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

- 600 ,, 500 , ...

AMB I IORE LETTERA DANAB Ë0mittÎ8 $ $ E A A I E I

Parigi. . . . . . , , . . . . . . . . . . 90 6 010 (1^ sem, 1882) 92 60 conÚ- 92 60, 573/s fine.
Marsiglia . , , , , , , , , , , . . . . . 90 101 62 In 101 371

Parigi ehèques 102 55.Lione ..........r..••••• 90
Londra . . . . . . , , , , , , , , , . . 90 25 68 25 63 - Obbl. Beni Eccl. 5 010 93 50 coat,
agusta ..,......,t..... 90 - -

Vienna ........,........ 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro; pezzi da 20 lire. , , , ; , ,
- 20 59 20 57 - n Finaaeo: A. PIERI.

eento (f Èanda 5 010 , , . . . .
- ••,. ,,,

D Deputato di Borea: GALLaror.
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Cituione per pubblici pioclami.
L'anno milleottocentottantsåne , il

giorno 22 maggio, in Bari, Altamurag
Gravina,
Sulla istanza dei coniugi Vincenza

Basorto fu Francescopuolo e Pietro
Vitsle, adella baronessa Agata Basurto
d'Elia, tanto in nome proprio che quale
amministratricede'beni dei suoi figli
mincri Francesco, Concett Mariaana
e Giovadni, proerenti col defacto ma-
rito barone Felice Basurto fa France-
aco Paola, e degli altri suoi figli mag-
giori Nicola e Domenico Basmto, non-
chè dei coningi C.sadida ßasutto fu
Francescopaolo e Domenico Brigaste,
dei coniugi Filomena BAsurto fu Feilee
Vincenzo Rizzelu; del signor Claudio

Basurto fu Francescopaela, ed indna
del sigacr duca Francesco Baancto fu
Ferdinando, e signora Francesca Ba-
surto-Scareiglia, tanto settome päoprio
che quale amministratrice dhi beni dei
suoi figli minori Attonietta, Domenico,
Alfonso e Giuseppe, ptocreati col de-
fantoducaFerdinandoBasurtofuFran-
eescopaclo, proprietari, domiciliati e
rësidenti in Bacale (provincia di Terra
d'OtranúØ, meno i coniugi Candida Ba-
surto e Domenico Briganti e Cisudia
Basarto, che domiciliano in Leece, i
Goningi Filomena Basaito e Vincenzo
Rizzelli in Spengano, e il duca Fraa-
cesco Basurto con sua madre France-
sea Basurto-Searciglia, che risiedono
in Sanarica, i mariti per la semplice
autorizzazione alle rispettive mogli, e
gli ultimi quali eredi non solo del pa-
dre e marito, ma di Domenico, Raf-
faele e Marianna Badurto già trapas-
asti, tutti poi quali eredi della signora
Mariantonia Martint ðuehessa di Sa-
nin•ies, Tier l'intermedia pereoaa del
loro genitori,
Ed in esecuzione e per virtù della

deliberazione emesa dal Tribunale ci-
vile e correzionale di Bari, in data del
19 corrente mese di maggio, scritta su
carta col bollo speeisle di lire 2 40,che permette la presènte citazione per
pubblici proclami in parte, e per taluni
altri da intimarsi nel loro domicilio
reale,
Io Francesco Massi, usciere presso
il Tribunale civile e correzionale di
Bari, ove domicilio,
Ho dichiarato quanto appresse:
1. Al signor car. Lazzaro Sechi, In-

téndente delle Finanze fu Bär, perragiohe dell'uffleio e nelli qualità di
rappressatatte PAmniinintfazione den
Demanio e Tus a dello Stato
2. Com citazione nel loro domieilio

reale, giusta il disposto della predett i
deliberazione, dei signori Tommun,
senatore del Reno, ed Andrea Me-
logia; al signor Nicola Melodia, depa-
tato al Parlamento nazionale, pei soci
figli minori, quali eredi di Antonio Me-
lodia postumo fu Antoaio per finter-
medie successioni di loro sorella ute-
rina Clarice Melodia di esso Antonio
postumo e della defunta Antonia Mc-
Iodia di Clotidio, ed il signor Antonio
Û&Btelli fa Ÿiaßenz0, dOmÎGÌlÎßtÌ e re-
sidenti tutti in Altamura ; nonchè dei
signori Francesco Antonio Calderovi
fu Michelangelo, ed ei coningi Caro-
lina Calderoni.e Luca Promarici-San-
tomaso, domiciliati e residenti la Gra-
vina.
Ed infine ho dichiersto, citandoli per

pubblici proclami, ai signori Claudia e
Carlo Melodia fu Viacenzo, domiculati
in Altamara - Al signor Domenico
Martucci dei baroni di Vallénzäno, fi-
glio del fu Giuseppe e Geronima Me-
lodia fu Vincenzo, domie:Itato in Na-
9011 - Alla EÎgsGra MafÎ& 98 LRüren-
tiis fu Luigi, vedeva di Michele We-
lodia, quale amministratrice riei beni
del suo flgifo minore Vincenze, domi-
iliata in Altamura - Ai signori Aa-
gelo, Giovan Batt:eta, Pietro, Giuseppe,
Michele, Mariaatonia vedova De Lac-
renziis, Francesca vedova Tafari, e
Maddalena fratelli e sorelle Castelli,
procregtiàL costanza di legittimo ma-
trimomo tra la signora Maria Melodia
fu Vincenzo e Vincenza Castelli, e laMaddalena moglie del barone signor

Giovan Battista Amalii, il quale ò ci- in catasto sotto il nome della delanta ßEGIO TRIBUNALE CIVILEfato tanto per autorizzare sua moglie, duchessa di Bauaries, o cancellato dal DI VELLETRI.che in nome proprio, quale erede to- catasto, ove i.nesisteate; Avviso o bando di vendita.stamentaria ddla defunta asua mia ba- 2. Ordinare la testïtuzióne det tri
toneish Madualena Melod a få Vin- bato fondiario dal 1873 sin oggi nel (26 puõblicazione)
canzo. domic listi tutti in Altamura, comma di lire 495 24, indebitamente BT fa nóto che non seendosi all'n-
a he il signor Miehele Casteld che pagata, oltre i successivi, e salvo Ini dienza del 20 aprile 1882 potuto eli t-
domicina in Napoli, la vedova Tafuri glior calco'o, sla dall'effettivo deten- tuare l'tacanto per mancanza di obis-
in Terlizzi, edicouvenutibaroneD'A- tore o dal Demanio delloStatoineaso tori del 16 totto dal fondo neado ta-
melli e Castelli in Binetta - Alla signora di in sietenza, diviso, di proprigh di Luigi Francesco&itenietta M:lodia fu Antonio, seniare, 8 Condannare ido:tra i convenati F- Argenti e dei GI 100 flgd minori Giod
Putorizata da suo marito il punegie gl'ínteressi Irgali sulla detta somma vanni e Vìncenzo Argenu, rappresen-
di Moliterno commeññätere Giuseppe e quella the risulterà da miglidt onl-' t ta questi attimi dal loro etiratore
Gallorie, domicidato la Napoli - Al si- colo, a ctminciare äsi giorno dell'in- speciale signer avvocato Augusto Ox-
gnor avv. Michele de Parras y Leon, debito pagamento sino un'effettiva ed gaaelli, già dreignato nel bando 'del
coniuge superstite in seconde nozze iet÷greie sotidisfazione; giorno 6 marzo 1832, e che si espro-
della defunta Lucrezia Melodia fu Vie- 4 Munire la sateaza di clausola Driava ad istanza det signori Clemen-
eenzo - Al signor Nicola Gattola delk proveisionale, n:n estante apuello e ties Sindaet e ßoero Benedetti coningt,fu Lucrezia Melodia, prõereato in primi senza cauzione per prelevarsi sul prezzo di detto lotto
voti, ed si coavenuti Vincenza Gattola 5. Il tutto cal ristoro delle sysse, ' apese occorse peg a divideae giu-
a pretore Domenico De. Marials, Ma- competenze di procuratore e compenso dizuria del patrimomo tra padre e figli
riantonia Gattolavedova Osaavoli, Gic- d'avvocato Argenti, antistate daile yartt proce-
vunnina Gattola vedo/à Caporale, e 6. Gli isŠsati infloe fanno espressa denti, come alla sentenza proferita dal
Maddalena Gattola vedeva delfavvo- riserva di rivendicare 11anddetto fondo sullodato Tribunale li 21 aprile 1881,
cato Gigante, nonchè dei contagi Ro- ove si scoprisse che tutti o qualean.>' registrata 11 23 detto, al reg. 3, u. 619,
aina Gattola ed il pretore Cataldo Lo- di essi intimati lo possedesse o avesse foglio 85, vol. 15,
iodice, domiciliati tutti in Terani, meno posseduto a nesana titolo, ed altuope Il prelodato Trihuaale ha rinviato
i convenuti Gattsla e De Mariais ehe ta vreeente citazione varrà come atto l'ineacto fû parola all'adtenza del 30
domiciliano is Mola di Bari, i conve- Interruttivo tit qualsiasi prescrizione, giugno 1882, alle ore 10 antimeridiäne,unti Rustus Gattola e Dataido Lolo- che nel fratteinpo potessa verificarsi, col primo ribasso di dog dècim co-dice in Gioia del Colle, la vedova Ca- I documenti ed atti della lite sa- slechè il detto primo lotto, concia
aavoli in Barletta, e la fedova Capo- racao esibiti con efforta di comneies- stege neltale in Ossosa - Ed la firre dei ger- zinne núi modi e tecnici di legge. Terreno di assoluto dominio, di qua-mani Giuseppe e Michele Calderont fa Si dichiara infine che per gli istanti lità seminativo, situata nel territario diMichelangelo, proprietari, domiciliati procederà il sig. Nicola Monsò dei Gi- Vehetri, in contrada Colle dàPOape-ja Gravisa. Tutti poi essi intimati melk gli, sena qu:lità di procuratore, del daie, distinto in mappa alla seziobã 76qualità di eredi delle signore Marian- aigner Giovaani Colucci, neîle qualità cói numeri 14, 37, 3¾ della supediefetonia e Maria Giovaanà Martini per la di avvocato. di tavoie censaarie 102 10, pari ad et-interm6dia persona dei bro padri ed Com espressa salvezza di ogal altro tari 10, are 21, e de1Pestima di settdiavi rispettivi. dritto, ragione ed azione, e di meglio 350 e baj. 14, pari adire 1898 12, cond-Che la äufunta Mariantonia Martief, spiegare, modificare, aggiungere ed nante colta stradella detta di Prata
mogliedelfnFrancescoPaoloBasurte, amÞliare la presente domanda. Lungo, e Fosso della Cew, Massa di
duchessa di Sanarica, in provincia di Nove copie del presente atto da Ine San Salvatore, Beneficio deUa Conce-
Lecce, possedeva in Altamnia, Gra- sottosetitte ho lasciate nel domicilio zicae e Massa di Santa Maria del Tri-vina e Spinazzola, heni rustiet ed ur- rispettivo di essi intimati sette, e due vio, per il quale si corrispende it tri-bani, divisi ed indivisi een le autrici altre, e.la presente l'ho data al pro- buto diretto verso loßtato di fire 28 08.
dei convenuti. enratore degli istanti per inserirai nel L'inconto sarà aperto sul prezzo ri--Con istrumento del 23 Inaggio 1852, Bollettino ossia nella Gazz-ita Ufficials bassato di lire 4*99.
per notar Raffaele Mig ietta, di 31on- del Regno; oltre quella da inserirsi nel Velletri, 8 Inaggio 1882,
teroni, registrato in detto comuns adtfi Ballettmo della Prefettura di Bari, pe' Ÿef entratto coûforme,25 dello stessa mese ed anne, lib. 27, effetto dela disposta citazione perpub° 2762 Ostão CivicomA proe.fol. 92, n. 1, cas. 3a. blici proclami, at senat ät legge.GPiatanti venderono e cederono in Il custo è di Fra 73.
paga alcuni dei loro fondi specialmente 2800 FRANCESCO $ÍUSSI UScierð. VVISO DI VBËDITi.designati alla signora Maria Giovanna -

(2a abblicázione)Hartini madre dei citati Calderoni. AVVISO.
Intanto sul cataato di Altamura trc-- II presideLte del Consiglio notartle

Nel giorno 26 gingao prestûmo ven-
vasi ancora intesto alla proprietarit del dàträtto di Froninore, furo, innanzi ana secopea sezione del
origienda, cioè alla duchessa di Sana- Visto l'articolo 21 del Regio deereto Tribuarde ety:le di Roma, al procederárica, il fondo denominato Beneficio, 25 maggio 1879, a. 4900 (Seri 2.), che alla vendita all'incanto del Fegnantenotato in estasto all'artieclo 2218, se- Apprová il testo iinicodelle leggi egy .ado, esp opriatead fetanza detPÅm-
zione E, n. 68, della estensione di te- riordinamentö dél Notariat ; m:nsstryione del Dearchio llo Statomoli 22 e 4 stoppelli e celfimposibile Visto l'art. 33 del islätivo regola- (Inteadyn±a di finantä ei Roma); rag-di ducati 38 25, R quale, esbbene non mento 23 novembre-1879, tumero 5170 orenestata daña IRAvvocatura gene-fu compresa me la vendita rè s'intese (Serie 2=) rate crarkir, rei cui affie¾a in Icoma,di vencere, tuttavia sin da quel tempo .Riteau che il siipot Pietro Felice sia dyl Suderio, i 13, ha eletto domi-fa ritenuto e seguitato a possedste il- Cerica del fu Saverio, nato in Alatri, eme, m_ danno deik eigpçza Osn4tda
legi;timamente da essi intimati, só ha- ha soddisfatto a tutte la formalitA sta- Pigeenpat vedava Di Cano, nonchèstò perchè gl'istanti, quali eredi del- bHite dall'art. 15 del Regio decreto

del m:nerengt sucs figli Benedette,l'mtestataria, furono sin dal 1873 dd- precitato, Fraacesco e Maria Di Carle, dalla me-
Vesattore fondiaria di Altamura obbli- Rende noto desima rappredetitath tutti qu li eredi
gati a pagare il tributo annuale, il che avere ordinata la iscrizione del pre-

del fu Fihepe Di Carlo rippettivo ma-fu eseguito• detto signor Cerica Pietro Fellee nel
rito e padre, domiciuti e residenti in

Nel 1874 fa avr11zsto realrmo in 11- ruolo dei notari del Collegio di questo Subiaco, contumsei:
nea amministrativa alPIntendenza di distretto, con residente in Trevi nel

Fabbn68to ad uso di battegs, far-Bari, la quge, dopa lunga ed annosa La7io, la quale iscrizione ebbe luego nap e granaro, compopto di a i vani,pratica, opino che il fondo Beneficio era il 41 16 maggio 1882, sotto il n. 41 del posto in Sabraco, m via dei Platteri,confaso tra i fondi venduti nel 1852 al ruolo dei notari esercenti, confleante colla via suddetta, I hani disignori Calderaal e tra i limitroti paa- Ordina Tomraneo Cittadial e di Giuseppe Pro-seduti dai signori Melodia, e però rin- che il presente avviso sia ipserito nel jetir, sagnato la mappo coimameriB91,viò le parti al potere gladiziario per Giornale per gli annunzi gladiziari 994:1, 993 e 1629(2.
provvedersi come di ragione, nei capoluoghi dei comuni di questo L'asta sarA apyta sul prezzo di lire
Ora gli attori non notendo mè vo- distretto. 1087 05, alla .cocaistopt econciate nel

lendo alteriormente sodnisfare il tribute Dala sede del Oonsiglio, il ãl 21 mag b:wdo pubblicato e depoeltato nei giodi
erariale, provinatale e comunale, per un elo 1883. ai legge.
fondo che da essi non è stato posse. 2773 Il preai:1. ff. IGNAZTo Sisor Oolgro che vorranaa eencorrere a¾
dato 1:ò si poesiede, sebbene irnestato ---

l'aeqwsto dovranno depositare priniä
sul catasto alla loro entrice, e facendo AVVISO. delPudterza nelle mani del caneeniere
Ivo d I resto ogo.i diritto di proprietà (1* pubblicãzione) 'bËien an re I e

e o
A norma dell'arb. 38 della legge sul eimo del prezzo sul quale a¡irefin-

la istansa; ho citato essi int att a Notariste, Giulio, Viceenze, Domenteo, canto in lire 108 'loven uweamente in
comperfre diña mi il Tribunale elvile e

Arcingelo, Pasqual , Mariarosa ed An- denaro le apene appongiametve della
correzionale di Bari, la sezione, e nel- gela Saracesi fu Giovambattista, eretti sentenu di venota, déjîbera,. registrol'ordinario locale di sue ud i

di Domaniòu 84rateci,aature,teside te e traso isfece in altre 14re 200,
alla via Aeo pah di i t.NiaLassono(provinciniSalerno),morto Si avvertoao i crediga iscritti di
nel mattino di VenerËz nine 30

asl el 10 maggio 1876, hanno inoltrato depositare nella cancelkría, entrool
estrante mee -- - domanda per lo 8910001 mer o della term ne di 30 giorni dMla wtif½a det
ant 11 t

i g:Ugno, aHe ce 10 cauzicao notaile, che e sial tenea bande, le loro domande di coliceazione., co a com nazione, per sentire: Wincohta sulla Cassa dei Depasiti e coi documenti.1. Dichiarare intestata ai convenuti; Prestiti. Roma, 19 maggio 1882.od a chi di essi lo possiede, 11 fondo Sala Conailina, 18 maggio 1882. Avv. Arzonso TananostBenefleio sopra desentto,crariportato 2776 NIcoñA Niconsuo proe, 133 eostituto procuratore erariale.
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Pro#Incia di Roma ÖIrcondario di Viterbo

COMURE DI LATERA
AVVISO D'AßTA per appalto della costruzione del cimitero.
Alle ore 3 pomeridiane del giorno 31 corrente, nella sala umnicipale di La-

tera, avanti al sottescritto sindaco, o chi per esso, avrà luogo, ad estinzione
di candela, l'asta pubblica tiet la costruzione del cimitero, is conformità del
relativo progetto e deliberazione consigliare 4 febbraio 1882, n. 7.
L'asta verrà aperta sulla 83mma coinplessiva di lire 10,553 41, e le opere

saranno aggiúdicate a favore di colui che offrirà il maggine ribasso.
II deliberatario porrà mano ai lavori tostoché ne avrà avuti la regolare

consegas, e dovrà dayli ultimati nel termine di inesi sei, da decorrere dalla
data del verbale della consegna stessa.
Presso l'ufficio municipale trovasi ostensibile il capitolato d'oneri, sotto Is

esservansa del quale deve aver luog6 il deliberamento, perchè gli aspiranti
alPasta possano prendere cognizione delle condizioni d'appalto.
I concorrenti, par essere ammessi-alia gara, dovranno presentare un certi-

ûcato d'idoneità, rilascist da un ingegnere del Genio civile, in data non an-
teriore a mesi sei, ed effettuare presso l'unicio comunale un deposito preven-
tivo di lire ß00, come canzione provvisoria a garanzia dell'asta. Sono escluse
dal fare offerte le persone che nella esecuzione di altre imprese siansi rese
colpevoli di negligenza o malafede tanto verso le Amministrazioni pubbliche,
quanto verso i privati.
Il termine utile per presentare un'ciferta di diminuzione del ventesimo del

prezzo di aggiudicazione ò di giorni venti, i quali andranno a scadere alle ore
8 pomeridiane del giorno 21 giugno futuro.
Le spese d'incanto e degliattirelativi,cicò cople,stampe,registrazione,ecc.

sono a totale carico del deliberatario.
Nell'incanto earanno osservate tutte le formalitå prescritte dal regolamento

aalla Contabilitå generale dello Stato.
Dalla Residenza municipale, li 6 maggio 1882.

E Bindado: A. BBORCHI.
2765 H Begretario comunale: G. MANNI.

PROVINCIA DI ROMA - COMUNE DI ROCCA PRIORA
Avviso di provvisoria aggiudicazione

per l'offerta del entesimo.
L'appalto dei lavori pubblici di cui trattava l'avviso d'asta del 13 maggiocorrente, inserito nel n. 116 della Gazzetta Ufficiale, è stato provvisoriamenteaggiudicato coi seguenti ribassi:

1° lotto - R¾ttamento e fognatura delle principali vie del paese,
e coaèružione dtpubbliche latrina. mesan all's,tn por lira go o
ridotte col ribassò del 21 0(0 a lire 7149 50.

2° lotto - Costrtizione della strada d'accesso al cimitero, messa
all'asta per lire 1460, ridotte col ribasso del 17 010 a lire 1211 80.

3°1otto - Restauri all'antico castello, messi all'asta per lire 1070,
ridotte col ribasso del 30 0(0 a lire 749.
U termine utile per migliorare, almeno dei ventesime, il prezzo come sopraridotto, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 26 del corrente mese di mag-

gm, e gli aspiranti dovranno adempiere tutte le condizioni indicate nel pre-
citato avviso d'asta 13 maggio 1883.

Roees Priora, li 21 maggio 1882.
2798 8 ßegretario comunale: M. BATTAGLINI.

COMPAGNIA NAPOLETANA ""'

per 111urninare e riscaldare col Gras

Il Consiglio di amministrazione si pregia informare i signori possessori di
obbligazioni che il sorteggio delle 76 obbligazioni ammortissabili nel 1882, e
rimborsabili a partire dal 1 luglio prossimo, avrà luogo in seduta pubblica
a Parigi, piazza Vendôme, n. 12, alle ore 2 112 pom. del giorno 6 giugno 1882.

COMPAGNIE DES MARBRES D'ARNI ET DES USINES DE BELVOYE
Anonyme au capital de 8 millions de francs

Siege social: 87, Boulevard Hausemann - Pants.
I/assemblée générale annuelle des actionnaires aura lien le landi 26 juin

1882, à 10 heures et demie du matin, au siège social, à Paris, 37, boulevard
Haussmann.
Aux termes des statuts, Passemblés se compose de tons les actionnaires

píopriétaires de vingt actions au moins.
Penr être en droit d'assister à l'assemblée, les propriétaires d'aeticus au

porteur devront en avoir effectué le dépôt 20 jours au moins avant l'époque
fliée pour la réun:on, soit dans les Caisses de la Compagnie, 3Ÿ, boulevard
Haussmann, soit dans celles de la Socièté de Dé;ôts eldes Comptes courants,
2, place de l'Opéra.
Les propriétaires d'actions nominatives devront justifier que leurs actions

out été inscrites sous leurs noms vingt jours au moins avant la date de la
réunion.
2738 L'Administrateur ElWaul 1. VIOLET,

(2· pubblicazione)
- COMMISSIONE LI()UIDATHICE

DELLA SOCIETÀ ANONIMA

DELLE STRADE FERRATE ROMANE
in liiguidazione

Ûonvocazione di adùnanza generale faria.
Visti gli articoli 6 della convenzione di riscatto deL17 novembre 1878 e 3

del suo atto addizionale del 21 novembre 1877, approvati con la legge 29 gen-
naio 1880, n. 5249 (Serie 2•);
Visto l'articolo 8, lettere a), b), delle norme per efetinare la liquidazione,

deliberate dall'assemblea generale della Società nel 27 ottobre 1881;
Visto Párticolo 2 del prefato atto addizionale 21 novembre 1877, per il quale

le azioni garantite (giå Livornesi) sono diventate debito delloStato col giorno
1° gennaio 1882, nel quale ebbe efetto la convenzione di riscatto, insieme al-
l'atto addizionale, giusta l'articolo 2 della legge di approvazione, nonchè l'av-
viso del 28 aprile 1882, pubblicato dalla Regia Direzione Generale del Debito
Pubblico, con il quale fa già disposta la erTettuazione della conversione delle
azioni stesse in rendita consolidata, operata direttamente dal R. Governo;
per locché i portatori delle azioni già Livornesi non formano più parte della
Società delle Strade Ferrate Romane in liquidazione,
La Commissione liquidatrice, nella sua seduta del 16 corrente, ha deliberato

di convocare i signori azionisti della Società in liquidazione (esclusi come so-
pra i possessori delle azioni già Livornesi) in adunanza generale ordinai·ìa
pel glorEO Ê$ (TODiOÉÉO) giUgBO P. V., S ESBZOgÎ0TRO, ÍR mia 8818 dSI þ818550
della Regia Direzione Generale delle Ferrovie Romane (gentilmente concedes
a tal uopo), in Firerze (Piazza Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7), ed ha
fissato per la detta adunansa it seguente

Programma.
1. Lettura della relazione dei sindaci per la revisione det bilancio della Sp-

eietà, chiuso al 31 dicembre 1881;
2. Discussione ed approvazione del bilancio medesimo;
3. Nomina di due liquidatori supplenti in surrogazione del signor Dini

cap.6 Piero, rianneistorio, e del cav; Adolfo Brunicardi, che giusta l'ar-
ticolo 1 delle norme per la liquidazione fa chiamato ad integrare il Collegio
dei liquidatori effettivi stante la rinuncia del commendátore avv. NiccolO
Nobili.

Con altro avviso sarã portato a conoscenza degli azionisti il regolamento
per l'assemblea suddetta.

Firenze, 17 maggio 1882.
Il Presidente della Commissione figstia tria

2751 E. DEODATI

II Presidente della Congregaiione di Carità in Alatri
Deduce a pubblica notizia che la vendita del primo letto, consistente nel

terreno con casino di villeggiatura nel territorio di Alatri, di cui altavviso di
asta 28 aprile 1882, è stato auesta mattina aggiudicato al signor Carlo Ma-
landrueco fu Pietro per il prezzo di lire 9484 59, e che il termineutile(fatali)
per fare su detto prezzo l'aumento del ventesimo, o di altra somma maggiore,
è di giorni 15 da oggi, e scade alle ore 12 meridiane del 3 giugno p. v.
L'oferta verrà fatta nella segreteria della Congregazione, e dovrà essere

accompagnata dal deposito del decimo del prezzo in garanzia dell'oferta, e
di lire 250 per fondo di spese, a forma del capitolato.
Alatri, 19 maggio 1882.

2766 Il Presidente: FRANCESCO D.r VOLPARI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 15 giugno 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 315 nel comune di Grazzanise, con l'aggio medio annuale
di lire 1233 06.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità, ai pensionati dello Stato ed
agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità stabilita dalla
legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno, salvo le disposizioni contenute
nel Regio decreto 18 novembre 1881, n. 5785, di cui all'articolo 6 del regola-
mento sul lotte.
GII aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qiiesta Direzione foð-

corrente istariza in cartaTornita del competente bollo,corredata dei documenti
indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essefe

prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dëllo Stato, corrispoa-
dente al capitale di lire 880, o con deposito in numerario pienio la Cassa gèl
Depositi e Prestité, e che il titolare di getto Banco sarà assoggettato ad una
ritenuta del cinque per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile
dei ricevitori del letto.
Nella istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presotiiÏte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 19 maggio 1882,

2794 It 1Nrettore i MARINUZZI,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
ciella Divisione di Milano (36) CORUNÉ DI VILLAËINOZZO
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 7).

A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con B. decreto in data 4 eettembre 1870, n. 5852,
Si notiflea che la provvista del grano nostrale, di cui nell'avviso d'asta in

data 9 maggio corrente, n. 8, è stata nell'incanto d'oggi provvisoriamente de-
liberata come appresso:

ndicazioni Indicazione Unità di Presso per quintale
del magamn a cui

pei pali della di venne deliberato

La Giunta municipale notifica:
Che alle ore dieci antimeridiane del giorno 9 giugno prossimo venturo, in

quest'uffizio municipale, e nanti la predetta autorità, avrà luogo, ad estinzione
di candela, un primo incanto per l'appalto delle opere e provviste occorrenti
alla costruzione del primo tronco di ques‡a strada obbligatoria Villaminozzo-
Raffe dann Junghomme di rnatri 9WO N anrnpi•man fra la marinni ts a ligas 7°"
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 46,025 91, alle condizioni
stabilite in apposito capitolato, oatên6ibile nelle ore d'allicio in questa so-
greteria;
Che il termine prefisso al compimento dei lavori scadrà decoral due anni

dal giorno della consegna, sotto comminatoria di una multa di lire venti per

Milano . , Come dal cam- Quintali 1500 15 100 Lotti 15 a L. 29 47.
o pione A

Epperció 11 pubblico è avvertito che il termine utile (fatali) prestabilito per
presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, sulla provvista prov-
visoriamente deliberata, scade alle 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del
giorno di giovedi 25 corrente mese, spirato qual termine non sarà più accet-
tata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicata diminusione non infe-

riore al ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, ae-
compagnarla colla ricevuta del deposito stabilito, in lire 200 cadaun lotto,
uniformandesi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del 9 corrente

Ohe gli aspiranti all'asta dovranno depositare a chi vi presiede:
a) Certifleafo di moralità di recente data, rilasciato dalPantorità del luogo

di domicilio dei concorrenti;
b) Attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto, di data non ante-

riore a nei mesi, comprovante la loro idoneità ;
c) Deposito di lire mille a garanzia dell'asta.

Non saranno ammessi a concorrere coloro che slartei real colpevoli Mme-
gligenza o di mala fede verso il governo o verso i prifati;
Che le oferte in ribasso al prezzo d'asta non dovranno eB60r0 IBIOrlOff $1-

L'uno per cento;
Che il termine utile per presentare un'oferta di ribasso sul presso di proy-

visoria aggiudicazione seadrà alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 giugno
enddetto;
Che il deliberatario sark I'ultimo minere oferente, a carico del quale es..

ranno le spese tutte relative all'asta ed alla etipulazione del contratto, di
bollo, registro, e quelle per le copie del contratto medesimo e del documenti

mese. di progetto che ne fanno parte integrante.
Milano, 20 maggio 1892 Dalla Residenza municipale di Villaminosse, addi 20 fusggio 1882.Per detta Direzione di commissariato HiHtare

B Bindaco: PRATI dottor DANIELE.2784 Il Capitano Commissario: ROSSELLL
2790 Ti Segretario: CORIANI.

MUN I C I P IOD I VELLETR I 8001ET1 DELLA FERROVIA SICULA-000IDENTALR
Notificazione. PALERRO-HARSAL&-TRAPANI

In relazione a nota sottoprefettizia, n. 1652, del 16 corrento Insggio, e per
gli elretti degli articoli 4, 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa noto che presso questa se-
greteria resteranno depositati per quindici giorni consecutivi, deecrreadi dalla
data della presente, il progetto e gli atti relativi alla espropriazione richiesta
dall'Amministrazione delle ferrovie romane del terreno indicato nel prospetto
qui sotto riportato, ed occorrente all'ampliamento della stazione di Ontanese
Chiunque vi abbia interesse potrà nel suindicato termine prender cognizione

degli atti enddetti, e proporre in merito le proprie osservazioni, a termini
dell'art. 18 della citáta legge.

Velletri, dalla Residenza municipale, questo di 23 maggio 1882.
IT Sindaco: A. cav. NOVELLL

Elenco del terreno da occuparsi per la nuova stazione di Ontanese, al
chil. 49 dellä linea Roma-Ceprano, in prossimità del passaggio a
livello della strada provinciale per Yalmontone.

Quattro frazitni-di terreno incolto in contrada Lariano, voc. Colle Macchione,
distinte in catasto, due alla sezione la del comune di Velletri, col n. 1074>,le altre due alla sez. Sa del niedesimo comune, col nu. 624 e 796, della
complessiva superfleie di tav. 140 04, pari ad ett. 14 e cent. 40, e di estimo
sensi 707 21, pari a lire 3801 25, confinano con la ferrovia Roma-Ceprano,
la strada provincinIe per Valmontone, con quella della Fontana del Val-
Ione, con la proprietà del comune di Velletri, con le vigne di Lariano, e
con le rimanenti proprietà dello stesso Romani, salvi ece., situate nel co-
mune di Velletri, di proprietà di Romani Romolo fu Girolamo, domiciliato
in Velletri. Superficie da occuparsi metri quadrati 6410. Indennità totalo
che si offre hre 769 20.
osservazioni - La suddetta proprietà risulta in catasto enfiteutica al

principe Del Drago col peso della dativa. 2757

(14 pubblicazione)
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione del

Consiglio di amministrazione, l'assembles generale degli azionisti è convocata
in tornata ordinaria pel giorno 23 giugno prossimo, alle ore 10 antimetidiáne
nella sede della Società In Roma, 49, via delfUmiltà, all'oggetto di deliberaro'
intorno alle seguenti materie iscritte all'ordine del giorno:

1. Approvazione dei conti e gel bilancio sociale.
2. Nornina di amministratori in sostituzione di quelli useenti di carica a

aorma dell'art. 14 dello statuto, e di un ainministratore supplente.
8. Nomina dei revisori dei conti pervl'esercizio 1882.
4. Comunicazioni del Consiglio di amininistrazióne.
Il deposito delle azioni, che, a norma dell'art 26 dello statuto soelale, deve

esser fatto 15 giorni prima dell'adunanze, potrà effettuaref:
in Roma, presso la sede sociale, nel locale enddetto;
in Palermo, presso l'Amministraziens centrale, piazza Marina, palazzo

Partanna;
in Milano, presso A. Villa e Co;
in Torino, presso U. Geisser e C.I;
in Genova, presso i fratelli Bingen;
in Parigi, presso E. Erlanger e C.ie, rue Taitbaut;
in Berlino, presso C. Schealingek Trier e Co.
Rome, 21 maggio 1882. 278()

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendits8001ETÄ AN0NIMA ITALIANA AUSILIARE

di Strade Ferrate, Tramway e Lavori Pubblici
(24 pubblicazione)

A norma dell'art. 19 dello statuto, i signori azionisti sono convocati in as-
semblea generale ordinaria il giorno 14 giugno 1882, alle ore 12 meridiane,
presso la sede della Società in Milano, via Monte Napeleone, n. 36, per deli-
herare sul seguente

Ordine del giorno:
i. Commiieazlone del bilancio e rendiconto della geetlone;
2. Determinazione del modo d'ammortizzazione del conto spese di primo im-

pianto risultante dal bilancio;
8. Nomina dei revisori per l'esercizio 1882-1883.

2716Milano, li 17 maggio 1888.
L'ARRINISTRAZIONE,

n. III, situata nel comune di Villaga (Toara), assegnata per le leve al ma-·
g22mino di Lonigo, e del presunto reddito fordo di like 90.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386

(Serie 2a)
Gliaspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data dell'insorzione del presente nella Gazzeita Vf#ciale del Regno e nel
giornale per le inserzioni gladiziarie della provincia, le proprie intenze in
earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno press

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso .staranno a carico dei

concessionari.
Vicenza, addi 15 magglo 1882.

L'hetengente: PORTA.
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(16 pubblicazione) dall anddeite condizioni e con eis 11¾pubblicazione) Rebbano árere effetto le disposizioni
R. TRIBUN&LE CIVILE EDORREZ. oop sizioni all med síme, s'intenR NALE GIVILE E RREL det edies civne sotto il titúlo della

at vromano, che debbene av e effetto le disposi DI VITERBO. St Ë PTOCOÑRTS Oim

Bangoper yendi imi zical del odie civili sotto il titel er undita giudiziaria. e sotto quel10 del esecuzione imme-

rator agnee gf6 t Élad piè RúÑb9 face rootivate è documént ust ficativi
sen tte o doingade colloca- qu deMg era-- ond phasa ver nego adecessito

gani e¿ añI en a
Os-

fa in al algadr M n r ggio .

tonofo oc 1 tµiafántië Registrato ya Viterbo il 2 aggio intente, nel termiñe 111 giotal 30 dalla A rlyeters 2 40 di hallo e lire

in fora di pio6era verbale 882,41 vol. 19 . 869, fog, 78 Atti notillea di tde atto la womnia di lire 20 di registro.
Alensi 1 grarge eseemityh gradiziali, centonovantuna e centesititiottantotte, Per il acevatoreiBerretta gerente.
dat d là rigdtbrai B 2 10 di hon è lire gagggy forga preeeaea verbale às Patinopia konforma 4 Auë grigiñale
22 1 Äi f¢à!stro vapdata 18 marzo 1874 rúño essentryo in atti & ei ri:aacia a rehiesta d49ro-
ty Ferit ricevitore: Berretta gardhie- gal árefútta òàRa c:a di Resua enrätöte Onútieci.
che in contrario si sarebbe pro Per copia conforme af ano originale li 22 mafio 1871 hÄäßitó få Viterbgh aggi 82.

aRo forsktamagttip lâmidnadel si rifwseis a richiesta4el procuratore Viterbo118 agli 1 älà 674 fogk95, 2Ý87 ßËzsški ino BAiá>xar viencap
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